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garte Efliciale
-T.aEGGI E DECIòETI
Il numero 40 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE DTTALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224 o 19 maggio 1904, n. 200, e il rogolamento
approvato col Nostro decreto 30 marzo 1902, n. 111,
che contengono disposizioni per diminuire lo cause della
malaria;

Veduto il Nostro decreto 18 febbraio 1904, n. 86,

concernente la dichiarazione di zone malariche in alcuni

comuni della provincia di Roma;
Veduto il rapporto col quale il prefetto della provin-

cia stessa ha inviato la proposta di quel medico proviu-
ciale diretta a modificare la circoscrizione della zona

malarica del comune di Piansano, approvata col succi-

tato Nostro decreto :

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità;
Udito il Consiglio superiore di sanith :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La zona malarica del comune di Piansano, in pro-
vincia di Itoma, già approvata col Nostro decreto 18

febbraio 1901, n. 80, ad ogni offetto di legge e di re-

golamento, viene modificata como risulta dall'elenco che

segue, facento parte integranto del presento decreto, che
sarà vidimato, d' ordine Nostro, dal ministro propo-
nonte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Visto, Il guardasigilli: C. FMOCCHRRO-APRILN.

ELÆNCO contenente la modifica:ione della zona malarica del
comune di Plansano in provincia di Roma.
Comune di Piansano.

La zona malarica precedentemento delimitata col R. docroto 18

febbraio 1904, n. 80 viene estesa a tutto il territorio comunale nei
suoi attuali confini.

Visto, d'ordine di Sua Marmtà:
Ji mintstro dell'interno

A. FORTIS.
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Il numero 57 della raccolta ufficiale delle leggi e deg ãege
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANITELE III
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 dicembre 1904, n. 697, col
quale fu approvato l'annesso regolaíñento per l'avànza-
mento degli impiegati della categoria amministrativa e
di ragioneria e della categoria d'ordine dell'Amministra-
zione centtale della marina, firmato d'ordine Nostro dal
ministro della marina, ed in particolar modo gli articoli
27 e 32 del predotto regolamento;
Udito il Consiglio superiore di marina ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro tilinistro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono approvate le annesse modifiche al regolamento

per l'avanzamento degli impiegati della categoria arbini-
nisti ativa e di ragioneria e della categoria d'ordine del-
l'Amministrazione centrale della marina, firmate, d'or-
dine Nostro, dal ministro della marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolló leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1900.

VITTORIO EAIANUELE.

SIDNEY SONNINO.
C. hÛRABELLO.

Ysto, li guardasigißi : E. SACCHI.

1\IODIFICHE al regolamento per l'avanzamento degli
impiegati della categoria amministrativa e di ra-
gioneria e della categoria d'ordine dell'Amministra-
zione centrale della marina.

Articolo unico.

Agli articoli 27 e ¾ del regolamento per l'avanzamento <legli
impiegati <lella categoria ammin¡strativa o di ragioneria e della
categoria d'ordine dell'Amministrazione centrale della siariria, ap-
provato con R. decreto 18 dicembre 1904, n. 697, sono Montituiti i
seguenti:

Art. 27.

« Lo promozioni ai posti vacanti sono conferite entro tro mesi
dacché i posti stessi si resero dispoliibili, a monoché nõn èl tratti
di promozioni per esamo di concorg.o; nel qual caso sarà oröyve-
duto in modo da farsi luogo alle promozioni entro il sesto mese
dalla prima vacanza.

« Per la promozione a vice-segretario di la classe e per le pro-
mozioni di elasse nella categoria d'ordine à nocessario cho il pre-
cedenta servizio prestato dall'impiegato sia durato tanië icanpa da
corrispondero complessivamente, almeno, a due anni per ogni classe
dello stesso grado.
« Nel compato del biennio non sara tenuto conto déi périodi di

servizio antecedentemente prestato in uffici diperíddäti dilÍ& Ë. iilá·
rina od in quelli di altre Amministraziònl dello Stato.
« La condizione di cui al 2" comma del presente Articolo non 6

richiesta per le promozioni ad altri grädi o classi ».

Art. 32.

¢ Agli esami di concorso ai posti di segretario sono ammessi

tutti i vice segretari di la classo.
" i1Dye questi manchino o sieno in numero inferiore ai posti da
mettersi a concorso, saranno ammessi agli esami aiche quei vice
segretari di 26 classe che contino Almeno due ánni di servizio in
tale qualita, indiporideritemente d4 ogni servizio precodontomente
preätato nello Amministrazioni dello Stato ».

Roma, addl 22 febbraio 1906.

Visto, d'ordirie di Sua Maestå:
Il ministro della marina

C. MIRABELLO.

Il numero 11x¾ (parte suppippektari) lig raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il següàrtre
decreto:

VITTORIO EMANUElsE III
çer grazia di Dio e per volotath della Nazinne

RË ÏY ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295 sui Collegi
di probi-viri;
Voduto il regolamento per l'esecužione della loggë

stessa approvato con R. decreto 20 aprilo 1804, n. 179;
Veduto il R. decreto 29 gennaio 1905, n. XIII, col

quale venne istituito in Venezia e con giurledizione li-
mitata al territorio del Comune, un Collegio di probi-
viri per lo industrie della panificazione, pastifloazione ed
affini;
Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le sezioni elettorali del Collegio di probi-viri isti-

tuito in Venezia per lo industrie della panillenzione,
della pastificaziötie èd Allini sono deteiminde neÌ nu-
mero di una per gli industriáli ed una per gli operai.
Ordiniamo ohe 11 presentë decreto, inunito del sig_illo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle loggi
e dei decroti del Regno d' Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1906.
VITTORIO E31ANUELE.

N. $ÌALVEMEf.
Visto, 13 guargasìýìllì: C. FINOCCHIARO-·APRILE.

La raccolta uficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, indu-
stria o commercio :

N. XXX (Dato a Romá, il 21 gennaio 1906), col quale
si estendono i beneilzi della legge 3'l maggio 1903,
n. 254, a due porzioni di case operaie costruite dalla
Società anonima cooperativa « Sán Giorgio » in Go-
HOVA.

Ei
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EEIG·1\TO D'ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiamo, n. 8, dal 19 al 25 febbraio 1906.

og s ,,•, A lW E Bi hL I

MALAÝl'IA PROVINCIA CIItcoNDARIO 00MUNE - es am.; y 2 5

Belluno Pieve Cadore Comelico Superiore . bovina l - l - 1. -

Belluno Belluno
. . . . . . > l - l - l -

Firenze San Miniato San Miniato . . . . > 1 - l - 1 -

Modena Mirandola Mirandola . . . . . > I - S - - 2

o Modena San Cerosio . . . . > 1 - 1 - l -

Ciu holtchio ematico Reggio cazaar. raimi aosarno . . . . . . , e - 6
.

- 6 -

Gerace Benestare
. . . . .. > 1 - 1 - 1 --

Torino Susa Rivera
. . . . . > l - 1 - 1 -

Venezia Mestro Spinoa . . . . . . > l - 1 - 1 -

Vicenza Asiago Roano . . . . . . > 1 - l - 1 -

Roma Frosinone Geecano . . . . . . > l - l - l -

12 - 17 - 16 2

Mantova Sermide Sermide . . . . . . torina 2 - 2 - 2 -

Parma Borgo S. Donn. Polesine
. . . . . > 1 - 1 - 1 -

Carbonchio sintoma- Reggio Emilia Reggio Gattico
. . . . . . > l - l - 1 -

tico
Reggio Emilia . . . > 1 - l i - 1 -

5- õ- õ-

Alessandria Acqui Strevi . . . . . . bovina - 4 - - - 4

Novi Ligure Gavi.
. . . . . . . > - 16 - - - 16

Serravallo Scrivia . » - 5 - - -- 5

Asti Asti . . . . . . . .
> 1 - 2 - - 2

Ana epizootica Bari Altamura Gioia del Çolle . . .
» - 2 - 2 - -

Bergamo Treviglio Partirolo . . . . . » -
4
- 4 - -

Bologna Bologna Molinella . . . . . > 1 2 2 - - 4

Brescia Breno Borno . . . . . . . > 105 - - - - 103

Pisogne . . . . . . > 2 - - - - - 2

Ceto........ > 3 - - |- - 3
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MALATTIA PROVINCIA IRCONDARIO COMUNE

Brescia Brono Brono . . . . . . . bovina - 17 - - - 17

Brescia Pozzoso . . . . . .
» - 51 - - - 51

San Zeno
. . . . . . > - 82 - - -. 82

Iseo......,, > - 4 - - - 4

Nuvolera. . . . . » - 1 - -
- I

Maelodio . . . . , , > - 32 - -
- 32

Bagnolo l\hllo , . . > - 93 .... - --- 93

Poncarole
.

. . . . » - 43 - - - 43

Quinzanello. . . . . » - 1 - -
- I

Brescia.
. . . . . . » - 100 - -

- 100

llero . . . . . . .
» - 8 - -

- 8

Dosonzano
. . . . . » - 10 - - - 10

Virlo Treponti . . . > - U - -- - U

Castelmella. . . . . > - 132 - -
- 132

Berlingo . . . . . . > - 12 - -
- 13

Gheli....... » - 85 - -
- 85

Chiari Pontaglio . . . . . > - 20 - - - 29

Chiari .. . . . . . , y -- 147 .- .... - 147

ßeyne
Afta opizootica , cuatrezzato . . . . , - 4 _

- 4

Verolanuova Leno . . . . . . . » - - 10 - - - 10

Bassano . . . . . . » - 23
- -

- 23

Id. suina -- S - - - 8

Manerbio . . . . . Lov:na -- 437 - - - 457

Cignano . . . . . . » - 31 - - - 51

Seniga . . , . . . . » - 50 - -
- 20

Pavone Melle.
.
. . > - 104 - - - 164

S. Gervasio Bresciano > - 5
- --- - 5

Pralboino . . . . . > -

70
-
- - 70

Salb Sabbio Chiese. . . . > ..
3 -- -- - 3

Campobasso lsernia Mantero Valeocchiaro > ---
00 - - - 50

Caserta Caserta Arienzo
. . . . . . > -

3 - - - 3 .

San Felien
. . . . . > -.

1 - - - I

Id. suina -
4 -- - - 4

Santa Maria . .
. . bovina -

4 - - - 4

San Pietrinfine
. .

. > .....
34 - - - 34

Nola Nola
. . . . . . , , - 1 - - - I

Soriano
.

.
. . . . » - 2 - - - 2

Pied. d'Alife Capriata . . . . . » - 11 - -
- 11

Letino
.
. . . . . . » -

5
.... -

- 5

bora Canoino . . . . . . » - G - - - 6
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AlWIBRALI

VAl ATI'IA PROVINCIA clacONDARIO COMUNE g pg g og 2 j

Como Como Anzono del Parco , bovina - 2 - - - 2

Cogno....... > - I - - - I

Capolago . . . . . . a - 1 - - - I

Como....... a - 7 - - - 7

Civenna . . . . . , > - 3 - - - 3

Costamasnago. . . , > - 2 - - - 2

Ciglio . . . . . .
» - 2 - - - 2

Lecco Lasingo . . . . . .
> - 2 - - - 2

Montevo y hio . . . . > - l - - - I

Capiato . . . . . . > - 3 - -
- 3

a Basisio. . . . . . . > - l - - - I

Varese Gornato Int. . . . . > - 3 - - - 3

Velato . . . . . . . > - l - - - I

Brobbia . . . . . . » - 2 - - - 2

Malgeno . . . . . . > - 5 - - - 5

Cremona Crema Soneino . . . . . . > - 56 - - - 50

a a Agnadello . . . . . > 1 1 3 - - 4

p > Rivolta d'Adda , . s 1 26 4 10 - 20

gegg, Cremona Casalbuttano . . . . » - 134 - · - - 134

Afta epizootica Possina . . . . . . » - 40 - 14 - 32

Torre de' Piconardi. > - 76 - - - 74

Corte do Cortesi . . * - 1 - 1 - -

Casaletto Vaprio . . > - 44 - 44 - ....

San Bernardino . ,
> - 20 - | 20 - -

I
Cuneo Alba Noviglie . · • • · · > - 2 - ! - - 2

Neive....... > - 2 -
,
- - 2

Barolo . . . . . . . » - I - "
-

_ ¡

a Sommariva Bosco. . > - l - - - ¡

Firense Firenzo Brozzi
. . . . . . , I - 2 2 - -

San Casolano . . . > 1 - 3 3 -

Fiesole.
. . . . . , , - 1 - ¡

Foggia San Sovero Serracapriola. . . . > - 25 - - - g
Mantova Asola Castelgoffredo . . . » - 0 -

- - o

Napoli Casoria Guigliano . . . . . > - 4 - - - 4

Arzano. . . . . . . > - 5
- - - g

Novara Novara San Pietro . . . . . > l - 36 - C 36

Vercelli Ronsecco. . . . . .
> l

- 2 i
- 2

a San Germano . . . > l "• 10 -
- 10

Palmyo Termini Alio . . . ,, . . . > 1 - 6 - - 6

Parma Borg 8. Don. Bussoto . . . . . . > -· - 8 ---. 7 .... I
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I E' oS 8
biALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

. ·g

Pavia Pavia Chignolo Po . . . . bovina - 36 - 36 - -

Inverno . . . . . .
- l - 1 - - -

Lañdriano . . . . 2 15 24 2 1 36

Magherno . . . .
- 6

- 0 - -

Pavia....... - 3 27 - - 30

San Genesio
. . . .

- 58
- 58 - -

Torre d'Arese . . .
l 20 150 - - 170

.
» Villanterio . . . . s - 3 - 3 - -

Fiaden.a Piacenza S. Ant. a Trebbia , > - 22 10 18 - 14

Monticelli . . . . . > - 3 - - - 3

Carµneto . , , . . > - l
- -

- 1

Podensano
. . . > - 84 - - - 84

San Giorgio . . . . > - 17 - 17 - -

Piicenza . . . . . . > - 15 - 15 - -

Fioranzuola Fiorenzuola. . . . . » - 5
- 5 - -

Afta epizogtica
Gragnano . . . . . > - fl - 5 - 56

Castelvetro . . . . > - 4 - - - 4

49gio Emilia Reggio Castolnuovomonti. . 2 - 11 - - 11
ßbudrio E'ondrio Chiatenna

. . . . .
> l 6 10 - - 10

Prata Comportaccio . > - 12 .... -I' 12

Torino Torino Torino ;". . . . . > 1 - 7 - - 7

Roma Roma Roma . . . . . . . > - 6 - - - 6

Scrofano . . . . . . > - 24 - 24 -

Civitaveochia Corneto Tarquinio. . > - 57
- - - 57

a Montalto Castro ¿ .
> 5 14 44 8 - 50

,Velletri Segni . . . . . . . > - 10 -
-
- 10

Id. ovina - 4 - - - 4

22 2937 853 50ä 1 2744

Mantova Mantova Mantova. . . . . .
bovina 5 - 5 - 5 -

Venezia Venezia Venezia • · · · · · > - - 11 - 11 -
Ìuberàolost

Verona Sanguinetto San Pietro Morabio . > 1 - 1 - ¡

0- 17- 17-
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MALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

Avellino S. Angelo Lom. Caposelo . . . . equina - 3 - - - 3

Bari Bari Palo del Colle
. . . > - 1 - - - I

Benevento Cerreto Sannita Montepulio. .
. . .

> I - 1 - 1 -

> > Durazzano
. . . . .

» - 2 - -
- 2

Bergamo Bergamo Albano. . . . . . . » - 1 - - - I

Caserta Caserta Capua . . . . . .
> - 5 - - - 5

Nola Brusciano
. . . . .

» - 1 - - - I

Liveri....... > - 1 - - - l

Morva e Farcino Horigilanella. . . .
> .- 1 - - - i

Nola........ » - 2 - - - 2

Palma....... » - 1 - - -- I

San Paolo . . . . . » - 1 - ---• - I

Firenze Firenzo Bagno a Ripoli . . .
> - 1 - 1 - -

Napoli Napoli Torre del Greco. , ,
a 1 - l - - I

Vicenza Lonigo Noventa .5
. . . . » - l - - 1 -

Udine Pordenone Travaso . . . . . . » - 1 - - - I

22221221

I

Valuolo ovino

I

Barbone dei bufali

Aquila Aquila Camarda
. . . . , , ovina - 300 3 - - 393

Caporciano . . . . . > - 200 - -
- 300

Carapelle. . . . . . > - 553 - -
- b53

Collepietro . . . . » - 100 - - - 100

Ofena
. . . . . . . > - - 220 ---

- 220

R Prata d'Ansidonia. . > -- 420 - - - 420ogna
Avezzano Carsoli

. . . . . . > - 90 - -
- 90

> Opi........ » - 68 -- -
- 68

Caltanissetta Piazza Piazza . . . . . .
. » - 11 - - - 11

Foggia San Sevoro San Giovanni . . . » - 60 -- - - 00

> Bovino Ascoli
. . . . . . . > - 8 - -

- 8

Girgenti Bivona Cianciano . . . . . > - 41 - -
- 44

Perugia Foligno Foligno . . . , , . » - 65 - -
- 65
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AN:IHR LI

31ALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE
.

Potenza Matera Irsina . . .
. . . . equina - 253 - - - 233

Mateia. . . . . . ,
> l 170 110 - - 280

Miglionico . . . . . > . - 672 - - - 072

Melfi Melfl;
. . . . . . . > 1 - 102 15 - 87

'9
Potenza Genzano . . . . . . > - 400 - - - 400

OgnR Melfi Rapolla . . . . . . > 1 - 48 - - 48

Ro Roma Roma . . . . . .
» - 1120 - - - 1100

Civitavecchia Civitavecchia , . . » - 350 - - - 350

Velletri Velletri ;, . . . .
» - 256 - - - 250

3 5414 483 15 - 5899

Aquila Sulmona Sulmona . . . . . canina - 1 - - - I

Bari Baletta CanovadiPu¿lit.-.» - l--- I

Rabbia Palermo Palermo raiermo . . . . . .
> 1 - 1 - i ...

Roma Viterbo Cannio
. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

> Viterbo . . . . . . > 1 - 3 - 3 -.

ses- se

Malattle infettive
del suini

Anco Ancona Agagliano . .". .
- 3 0 3 1 3 8

Fabriano . 55 .
-
- 6 - - 3 3

Arjui!« Aquila Poggio Picense . . - 1 - 2 - 2 -

Cittaducale Citt tdu'ale!. . . . . - 1 - 2 •- 2 -

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli Piceno. . . . - - 6 - - 6 -

Offida....... - - l - - 1 -

Montedinove
.
. . .

- - l - - 1 -

Benevento S. Bartol. in G. S. Bartoleo in Galdo. - - l - - 1 ...

.Bologna Bologna Anzola Emiliana . .

-
- 1 - 1 - ....

Crespellano . . . . - - 2 - - - 2.

Castello Serravalle .
- 1 2 1 - 1 2

Praduro o Sasso . .
-
-

3 -
-- S I

S. Agata Bolognese . -
- 5 - - - 5

Sala Bolognose . . . - -- 1 - - - I

San Pietro in Casale - 1 - 2 - - 2

Brescia Brescia Bagnolo Melle . . . - - 27 - - - 27

Caserta Gaeta Formia . . . . . .

-
- 1 - - - I

Piedim.d'Alife Ravisoanina . . . , - - 8 10 - 7 ¡¡

Gaeta Itri . . . . . . . .
- 1 - 3 - 3 -

Catanzaro Catanzaro Gagliato . . . . . . - - 50 |
- - 2 48
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.

Al4IMALI

MALATTIA PROVINCIA GIRCONDARIO COMUNE

Catanzaro Cotrone Verzino . . . . . .
- - - 17 - 2 17

Ferrara Ferrara Argenta . . . . . . - I I 2 - - 3

Foggia Foggia Monte Sant' Angelo. - - 3
.

-
- 1 2

Sansovero Celenza . . . . . .

- - 4 - 4 - -

Lucca Lucca Camaiore. . . . . .
- 2 - 2 -- 2 -

Pietrasanta'. . . . .
- 30 - 59 - 29 30

Viareggio . . . . .
- l - 1 - 1 -'

MantoÞa Mantova San Giorgio . , ,
- - 12 - - - · 12

Revero Quistello. . . . . .
- - 2 - - - 2

Sormide Magnacavallo . . .
- 1 - 0 - - 9

Pavia Pavia Pavia . , , , . . .
- 2 25 20 - 9 36

Mortara Cas'solnuovo
. . . .

- - 45 - - 2 43

Roletto . . . . . . - - 70 - 12 15 43

Perugia Rieti Rieti. . . . . . . .
-
- 5 - - - 5

Perugia Braschi . . . . . .
- 3 - 8 - 5 3

Spoleto Gualdo Cattaneo . .
- - 3 - - - 3

Fe:iue Pisa Pisa Collo Salvetti.
. . .

- 2 - 2 - 2 -

Malattie infettive
Reqqio Emilia Guastalla Luzzara . . . . . .

-
.

- 12 - 0 - 8
der sulm

> > Reggiolo . . . . . .
-
- 13 - - - 13

Reggio Emilia Correggio . . . .
-
- 12 - - - 11

Reggio Emilia . . . - 1 - 2 - 2 -.

Rovigo Lendinara Fratta Polesine. . .
- 1 - 1 - 1 -

ßassari Ozieri Boma . . . . , , .
- 1 - 20 - 2 18

Siena Montepulciano Radicofani
. . . . .

- 1 - 1 - I

Verona Cologna Ferreta. . . . . . .
- 1 - 1 - l -

Legnago Minerbe . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Roma Roma Bracciano . . , , . -
- 4 - -

-

,
4

y Velletri Cisterna di Roma . -
- 8 - 3 - 5

Viterbo Farnese . . . . . . -
- 1 - - 1 -

Ischia di Castro . .
- - 6 - - 6

Ronciglione. . . . .
- 2 5 2 - 2 5

Sutri . . . . . . . - - 4 - - - 4

Vetralla . . . . .
- - 3 - 1 - 2

58 382 171 81 113 889

I •

i Avellino Sant'Angolo Rocchetta Sant' Ant. ovina 1 - 30 - - 30

Caserta Caserta Cancello Arnone . . » - 18 2 5
- 15

Agalassia contagiosa Potenza Melfi Forenza . . . . . . > 1 47 - 47 - .-

delle pecore Lecce Taranto Castellanoto. . . . . » - 10 - - - 10
e delle capre

2 75 89 52 - 55
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e•¤ 6 AlWIMAIvI-

R I EP I I. O"O O. .".9 a·g.! a e-.a 2 * 2

bovina 12 - 17 - 15 2

Carbouchioematico ............................
* ¯

_

¯ ¯ ¯ ¯

equma -
- - - -

-

- 12 - 17 - 15 2

Carbouchio sintomatko . . . . . .
bovina 5 - 5 - 5 -

bovina 22 294l 353 565 l 2728
Aftaepizootica ...................·····•···• ovina - 4 - - - 4

suina - 12 - - - 12

- 22 29õ7 8õS 505 1 2744

Tabercolosi . . . . . . . . . · · · · · · · • • • • • • • • - · • • . . .
bovina 6 - 17 - 17 -

Norraefarcino.............................. equina 1 22 2 1 2 21

Valuolo ovino

Barbone dei bufali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

canina 3 2 5 - 5 2
Rabbia ..................•••••-•»•••••••• equina - - - -- -

...

- 325- 52

Malattle infettive dei suini . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 58 362 171 31 118 880

Bogna . . · · · · • • • • • • • • ovina 3 õ&14 483 15 - 6882

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . - 2 75 82 52 - 55

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO

(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi)

SVIZZERA - Dal 19 al 25 febbraio 1906. Dal 20 febbraio al 4 marzo 1906.

MALATTIE MALATTIE

Carbonchio sintomatico
. . . . .

3 4 4 4 Carbonchio sintomatico . . . . .
3 3 3 3

Carbouchio, essenziale ed ematico . 6 10 12 12 Carbonchio ematico. 3 6 6 6

Afta epizootica .
Afta epizootica 1 1 61 -

Malattie infottivo dei suini . . . .
5 10 69 26 Malattie infettive dei suini . . . .

4 10 102 21
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AUSTRIA- Dal 21 al 28 febbraio 1906. Dal 21 at 28 febbraio 1000.

MALATTIE Località infette Poderi infetti MALATTIE Località infette Podori infetti

Alta epizootica . . . . . . . . 30 89 Carbonchio ematico . . . . . 37 37

Carbonchio ematico
. . . . . . 2 3 Rabbia. . . . . . . . . . . .

93 95

Meccio e faroino . . . . . . . 9 12 Moccio e farcino . . . . . . .
31 31

Rogna . . . . . . . . . . . . 46 47 Afta epizootica . . . . . . . ,
15 10

Carbonchio sintomatico . . . . 2 2 Vainolo . . . . . . . . . . . 41 81

Mal rossino dei suini . . . . . 21 44 Esantema vescicolare . . . . . 6 6

Peste o setticemia dei suini . . 140 284 Rogna degli ovini . . . . . . 228 433

Esantema vescicolare . . . . . 35 153 Mal rossino dei suini . . . .
64 108

Rabbia . . . . . . . . . . . 29 31 Setticemia dei suini . . . . . 332 -

In questo periodo di tempo in tutti i paesi componenti l'Au- Peste bovina e polmonera: Di esso sono in questo periodo im-
stria non si è osservato alcun caso dipeste bovina o di polmonera- muni l' Ungheria, Fiume e dintorni, la Croazia o la Slavonia.

Dall' i al 7 marzo 1906.

Afta epizootica . . . . . . . .

Carbonchio omatico . . . . . ,

Moccio e farcino . . . . . . .

Vainolo ..........

Rogna ...........

Carbonchio sintomatico . . .

24 69

4 5

8 9

56 81

1 3

Mal rossino dei suini . . . . . 23 49

Poste e setticemia dei suini . . 162 363

Esantema vescicolare . . . . . 39 164

Rabbia............ 39 47

In questo periodo tutti i paesi componenti l'Austria furono im-
muni da peste borina e da polmonera.

TIROLO E VORARLBERG

Dal 17 al 24 febbraio 1906.

MALATTIE

a) TIROLO.

Rogna ovina . . . . . . . . . .
9 14 36

Moccio e fareino
. . . .

•
. . . 1 1 · l

Peste suina
. . . . . . . . . .

6 13 31

Carbonchio sintomatico . . . . .
2 2 2

Eczoma vescicolare 8 57 108

b) VORARLBER0.

Mal rossino dei suini l I 1

Eezema vesoicolare 1 10 10

BELGIO - Dal i* al 15 gennaio 1906.

Rabbia ..... ...... I 1 1

Carbonchiò eniatico . . . . . . 7 36 38

Carbonchio sintomatico . . .
.

.
4 6 7

Moccio e farcino . . . . . . . .
l 3 6

Rogna degli ovini . . . . . . .
--- - ---

Dal id al 31 gennaio 1900.

Moccio e farcino 1 2 4

Stomatito aftosa . . . . . . . . .
- -- --

Rabbia............. I 1 2

Carbonchio ematico 8 30 32

Carbonchio sintomatico . . . . .
5 10 10

Rogna ovina

IMPERO OTTOMANO

A mmi nis tr a z i one sani t a rt a.

(Bollettino epizootico n. 5).

Costantinopoli, 19 febbraio 1906

COSTANTINOPOLI -- 8 febbraio 1906.

La peste bovina è scomparsa ora nei villaggi di Dudulu, Er-
meni, Semendre, Kurt-dogmuch ed Emirli, e nella Semita Sultan
nel Caza di Kartal.
Lo stesso è accaduto a Guebzeh, ed a. Daridja, dove da 30

giorni non ð stato segnalato alcun caso di tale epizoozia.
I provvedimenti restrittivi contro l'importazione e l'esportazione

del bestiame dallo suddette provenienzo sono stati revocati.
(Teskird della Profettura della città).
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DURAZZO - 27 gennaio 1906.
Durante questo mese non 6 stata segnalata alcuna epizoosia n6
Durazzo, né nei dintorni.

(Relazione del medico sanitario).

LIBANO -- 1° febbraio 1906.
La tieste bovina ed 11 vaiuolo sono stati segnalati in alcuni vil-

laggi di esta circoscrizione.
Fúrono presi provvedimenti adatti.

(Teskiré di S. E. il governatore).

SMIRNE - 13 febbraio 1906.
Sono segnalate epizoozie in alcuni villaggi del Sangiaccato di

Aïdin nel Cassaba di Thyra, nel Caza Aspadjlar e Bayender, del
pari che nel villaggio Kaya del distretto di Odémich.

(Relazione del medioo sanitario).

TRIPOLI DI SIRIA - 13 febbraio 1906.
Il preposto di Lattakié avvisa che la peste bovina ð scoppiata

in un villaggio vicino. È stata spedita colk una Commissiorie ve-
terinaria.

(Telegramma del medioo sanitario).

EGITTO

Consiglio sanitario, marittimo e quarantenario.

ALESSAltDRIA - 15 febbraio 1906.
Da una Commissione della Direzione generale dei servizi sani-

tari risulta che, dopo l'll febbraio corrente, un altro caso di pe-
ste bovina a stato constatato nel villaggio di Edwa, nel distretto
di Fayum (Egitto medio).

ALESSANDRIA - 9 febbraio 1906.
Da una comunicazione della Direzione generale dei servizi sa-

nitari risulta che dal 13 gennaio all'8 febbraio, sono stati consta-
tati 10 nuovi casi di peste bovina nel villaggio di Kohafa, e 2
oasi nel villaggio di Abgig, nel distretto di Fayum (Egitto
mylio).

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente .•
Amminintrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1906:
Adduci Tommaso, archivista di 2a classe, ð promosso alla la

classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.
Vallesi Carlo - Canziani Lorenzo, archivisti di 3a classe, aono

promossi alla 22 classe, con l'annuo stipendio di L. 3200.
Zampi Rodolfo - Cifuni Luigi, ufficiali d'ordine di 2a classe, sono

promossi alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 2200.
Lucignani Cesare, ufficiale d'ordine di 3* classe, a promosso alla

2a classe, reggente, con l'annuo stipendio di L. 1650, ridu-
cendosi l'assegno personale, di cui è provvisto a L. 30.

Sforza Nicola, ufficiale d ordine di 36 classe, à promosso alla 2*
classe, con l'annuo stipendio di L. 1800, prendendo posto nel
ruolo di anzianital della 2a classe, dopo il sig. Lucignani
Cesare.

Personale delle Intendense.
Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1906:

Bertelli dott, Camillo, segretario amministrativo di Sa classe, ð
promosso alla 16 classe, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Lanza Vincenzo, segretario amministrativo di 3a classe, è pro-
mosso alla 2a classe, con 1 annuo stipendio di L. 3500.

Rossena dott. Angelo, vice segretario amministrativo di 2* classe,
è promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Taranto dott. Carlo - Nobile dott. Donato - Vetrano Giuseppo
- Ruggi Enrico - Tentori ciro, vico segretari amministra-
tivi di 36 classe, sono promossi alla 2a classe, con l'annuo
stipendio di L..2000.

Con deoroto Ministeriale del 31 gennaio 1906:
Ghilardi Domenico, ufliciale d'ordine di 2a classe, ð promosso alla

la olasso, con l'annuo stipendio di L. 2200.
Vatrella Eugenio, uffleiale d'ordine di 3a classe, b promosso alla

26 classe, con l'annuo stipendio di L. 1800.
Chiari Aldo - Giacometti Girolamo, ufficiali d'ordine di 4a clasie,

sono promossi alla 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500.
(Continua).

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Modiacazione di divieto d'esportazione

Con decreto del 18 marzo 1906, venne modificato l'altro del 13
settembre 1902, relativo al divieto di esportazione dal comune di

Castelnuovo Berardenga, in provincia di Siena, delle materie atte

a difondere la fillossera.
Con detto decreto il divieto fu circoscritto alla sola parte di

detto território denominata Vagliagli e limitata dai comuni di
Castellina in Chianti, Radda, Gaiole, dal fiume Arbia e dai comuni
di Siena e Monteriggioni.

Divieto d'esportazione
Essendovi fondato sospetto della presenza della fìllossera nel

comune di Chignolo Po, in provincia di Pavia, è stato, con dc-

creto del 12 marzo 1906, esteso a detto Comune il divieto di
esportazione di talune materie indicate nelle lettero a, b, o, del
testo unico delle leggi antifillosseriche.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERV1ZIO DEI TELEGRAM)

AVVIso.
Il giorno 11 corrente, in Lanzo Torinese, provincia di Torino, ð

stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governa-
tivo, con orario limitato di giorno.

Roma, 14 marzo 1906.

MINISTERO DEL TESORO

Ðlrezione Generale del Debito Pubblico

RETTmcA n'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,237,244 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 35 al nome di Firpo Giuditta fu Bartolomeo, nubile,
domiciliata in Gallarate (Milano), fu così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Firpo
Anna-Maria-Giuditta fu Bartolomeo, nubile, oc., vera proprie-
taria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1121

MIESTERO DEL TESORO · Direzione generale del Debito pubblico
2' PUBBLICAZIONE

Conformemente allo disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 o 136 del regolamento approvato con R. do•
creto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione dello sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione aflinchè, previe lo formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati
i nuovi;

Si difida pertanto chiunquo passa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presento av-
Viso, si rilasceranno i nuovi certifleati, qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notificate a finesta Direzione go-
nerale, nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI dellq cho iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 27206 Patrimonio saci·o istituito dal fu Gaetano Perrella e por
5 °/o 210146 esso a Bruno Amanzio di Pasqualo, vita sua duranto

Solo certificato (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 255 - Napoli
di

proprietà
a 13(>l610 Cresto Giovanni Battista fu Giuseppe, minore, sotto la tu-

tela di Cresto Ulisse Giovanni, domiciliato in San Remo
(Porto Maurizio) > 320 - Roma

1351611 Cresto Giorgio-Pietro fu Giuseppe, minore, come sopra . . » 320 - >

1207604 Cresto Giorgio-Pietro di Giuseppe, minore, sotto la patria
potestå del padre, domiciliato a SanRemo(PortoMau-
rizio (Con avvortenza; . . . . . . . . . . . . . . .

> 50 - >

759193 Borra Ortensia fu Giovanni Battista, moglie di Ballona Eu-
.

sebio di Francesco, domiciliata a Brusnengo (Novara). » 85 - >

1253128 Scognamiglio Pasquale fu Pietro, domiciliato in Torre del
Greco (Napoli) (Con annotazione) . . . . . . . . . .

» 215 - >

1122526 De Caroli Giuseppo fu Giuseppe, minore sotto la patria po-
Solo cortificato testa della madre Rondo Brovetto Giulia, domiciliato
di usufrutto ad Ornavasso (Novara) (Con annotazione) . . . . . . » 40 -

1122527 Intestata ed annotata como la proogdente . . . . . . . . » 40 -
Solo certificato
d'usufrutto

l139833 Docaroli Giuseppe fu Giusoppe, minore sotto la patria po-
Solo certificato testa della madro Brovetto Rondo Giulia, domiciliato
d'usufrutto a Casapinta (Novara) (Con annotazione) . . . . . . » 440 -- >

34898 - Barberis Giuseppe fu Eulanuele, domiciliato in San Damiano
d'Asti (Con annotazione) . . . .

» 50 - Firenzo

1060746 Barberis Carlo fu Giusoppo, domiciliato in San Damiano
d'Asti (Alessandria) (Con annotaziône) . .

. . , . . > .

50 - Roma

452906 Comune di Trani in Trani
. . . » 85 - Torino

855184 Comune di Trani (Bari), por l'amministrazione del Borgo . » 120 - Roma

950785 Íntestata come sopra . . . . . » 60 - >

962242 Intestata come sopra . . . . . . . » 50 - >

a 970056 Comune di Trani (Bari) (Con avvertenza) . .. . . . . . » 15 - >
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Cânsolidito 970984 Comune di Trani, lier l'amminiettazione del Borgo . . . . Lire 50 -- Röma
5 ¾

'

» - 984354 Comune di Trani (Bari) (Con avvertenza) . . . . . . . .
10 -

a 990024 Comune di Trani (Bari) . . . . . . . . . . > 25 -

1009701 Comune di Trani (Bari) per l'amministrazione del Borgo .
» 55 -

1043134 Comune di Trani (Bari) (Con avvertenza) . . . > 10 -

1065088 Comune di Trani (Bari), per l'amministrazione del Borgo . > 55 -

1067448 Intestata come la precedente . . . . . . . . . > 20 -

> 1069330 Comune di Trani (Bari). . . . . . . . > 15 -

> 1070057 Comune di Trani (Bari), per l'amministrazione del Borgo . > 15 -

> 1071534 Intestata come la precedente . . . . . . . > 55 -

> 1097936 Intestata come la precedente . . . . . . . . . » 80 -

1127625 Intestata come la precedente . . . . . . . . » 45 -

1173699 Comune di Trani (Bari) . . . > 15 -

1202287 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . » 100 -

1215495 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . » 35 -

1281024 Comune di Trani (Bari) (Con avvertenza) . . . . . . . .
» 50 -

Consolidato 11692 Parrocchia di San Giovanni Elemosiniere in Morciano di

3.50/4 Leuca(Lecce)........ .......... > 21-

e
Consolidato 957855 Capitolo della cattedrale di Cajazzo (Caserta) . . . .

. . » 180 - >

836371 Vergani Vittoria, minore, sotto la tutela legale di sua
Bolo certificato madre Vergani Ernestina di Luigi, domiciliata in Roma
di proprietà (Con annotazione) . . . . . » 510 - >

1278715 Cattabriga Beatrice, Alessandrina , Carolina e Augu-
Certificato sta fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestà della
di proprieth madre Rossi Cecilia di Francesco, domiciliati a Como
e di usufrutto (Con annotazione) .

. » 30 -- >

Consolidato 21307 Chiesa parrocchiale di Santa Mustiola in Sant'Agostino di
3 0|, Montopulciano (Siena), rappresentata dal suo rettore

pro tempore (Con avvertenza) . . . . . . . . . . . » 12 - Firenzo

Consolidato 1116099 Galli Rosa di Giovanni, nubile, domiciliata a Chiavenna
5 e/o (Sondrio) (Vincolata) . . . . . . . . . . . .

. . . . » 400 - Roma

> 1204431 Semiglia Petronilla Flavia Teresa di Luigi, nubile domici-
liata a San Remo (Porto Maurizio) (N incolata per dote) 1500 - ¡ >

Roma, 30 dicembre 1905.

Per il capo sezione Il direttore generale Il direttore capo della la divisione
GAMBACCIANL MANCIOLI. S. PIETRACAPRINA.
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Direzione generale del tesore (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambia poi certificati di pagamento

dei dazi doyam d' importazione è fissato per oggi, 14
marzo, in lire 100.06.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IÑD. E COMMEROIO

Ispettox•ato-generale
delP Industria e del eônunerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, detëtminata di accordo
fra il 'Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Dipisione portafoglio).
13 marzo 1906.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oodola deg interessi

in oorso
a httfoggi

5 ¾ iordo.... 105,30 22 103,30 22 104,50 66

& % netto .... 104,99 61 102,99 61 104,20 05

3 */, % netto . 103,92 50 102,17 50 103,22 89

8 % lordo.... 73,58 33 72,38 33 72,50 25

garte non ¾¶wtale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 13 marzo 1906

Presidenza del presiden¢e CANONICO.
La sodata è aperta allo ore 15.5.
FABRIZI, segretario, då lettura del processo verbale della se-

data procedente, il quale è approvato.
Comunicazione.

PRESIDENTE. Da lettura del seguente telegramma:
< Ho l'onore di partecipare a V. E. che S. A. R. la duchessa di

Gonova diede alla luce felicomente un principino maschio sta-

mane alle oro 10.40. Nascita quasi simultanea ai primi sintomi
precursori.

« D'ordine: Il primo aiutante di campo
a MENGONI FERRETTI >.

Siouro d'interpretare i voti del Senato, manderà le felicitazioni

dell'assembles agli Augusti genitori (Benissimo).
Per la morte del presidente' Quintana.

PRESIDENTE. Propone d'inviare al Senato di Buenos-Aires le

condoglianze del Senato per la morte del presidente Quintana.
La proposta è approvata.

ßeguito della disc ione del disegno di legge : « Stato giuridico
degli insegnanti delle scuole medie, regie e pareggiate »

(N. £28).
PRESIDENTIB. Ricorda che ieri venne rinviato il seguito della

discussione sull'art. 6.

PACINOTI'I. Riassume la discussione ieri avvenuta sull'art. 6,
ed esaminati i vari emendamenti presentati, dimostra come sa-

robbe meglio sopprimere addirittura l'articolo, anzichémodificarlo;

tanto più che non ne deriverebbe alcuna dannosa conseguenza per il

principio informatore del disegno di legge o per la sua applica-
zione.

Conclude raccomandando al Senato la soppressione dell' ard
ticolo.
BOSELLI, ministro dell'istruziono pubblica. Rileva l'importanza

della questione che si connette all'art. 6, o ricordate lo ragioni
pro o contro addott6, si compiace della elevata discussiono av,

venuta.

Egli è d'avviso che il disegno di leggo gioverk a rasserenare la
scuola media e ad itigenerare nuova fiducia nell'insegnamento
dello Stato, sia nei professori che nelle famiglie.
Il progetto di legge é una vera necessità, perchè garantiseo,

non solo il progresso dell'opera degli insegnanti, ma anche lo
sviluppo della cultura nazionalo.

Spera la portata dell'art. 6 che è assolutamente conformo alla
consuetudine; ove s'introducesso un nuovo sistema, non si favo-
rirebbe corto la carriera degl'insegnanti.
Esamina le obbiezioni ieri mosse dal senatore Scialoja, ed af-

ferma che ogni sistema ha i suoi inconvenfonti.
Non crede che si debba e possa farsi questione di dignità mag-

giore o minore, a seconda degl'insegnamenti o dello sedi, quando
si tratta dell'interesse dell'alta cultura, che à forza politica, ¡iro--
japoritå economina, educazione moralo (Bene).
Occorre considerare oggi quale debba essere l'opera offettiva

della scuola.
Dice come lo scuolo di magistero, create dal Bonghi, siano tut-

tora più teoriche che pratiche.
Aflinchè la scuola pedagogica diventi seria ed efBoace, bisogna

unirvi l'insegnamento di una sonola secondaria; ed è appunto
questo ciò che l'oratore si propone di stabilire. Accanto all'inse-
gnamento pedagogico deve esserci una scuola nella qualo possa
svolgersi anche l'insegnamento pratico.
Crede che non vi debba essore differenza di dignita fra l'inse-

guare in una om un'altra scuola, in una o in un'altra sede. Non
a la sede che fa l'uomo. Illustri italiani non hanno forso ancho in
piccole sedi contribuito con i loro lavori alla cultura nazißnalo|
Comprende, però, che nello grandi città gli studi sono piû age-
voli e vi sono per essa mozzi piû adatti; vi à l'omulazione.
Non conosce le deliberazioni dell'Ufficio centrale sull'art. 6; ma

egli, quantunque preferisca l'articolo come fu approvato dall'altro
ramo del Parlamento, accoglierå perb l'emendamento cho gli as-
sistenti siano ammessi al concorso speciale, mantenendosi l'ideom-
patibilitå di oui parla l'articolo stesso.

Consente anche nella proposta che il concorso debba essere fatto
per titoli e por esami, dimostrando che l'esame sarà utile special-
mente per vagliare l'abilità didattica.
Dichiara cho introdurra nel regolamento relativo a questa legge,

disposizioni per Io quali, montro si avrà il massimo rispetto per
l'ingegno, sarà tenuto in debito conto l'idoneita didattica del can-
didato. Attendera l'ulteriore svolgimento della discussione, o spo-
cialmente le nuove proposte dell'Ufficio centrale.
Conchiude, che la presente discussione ð una nuova prova del-

l'interesso del Senato por la cultura e l'ingegno italiano o che
l'Alta Assemblea ð vigilo custodo della gloria soientifica a co-

spetto di tutto il mondo civilo. (Approvazioni).
DEL GIUDICE, relatore. Riferisce che l'Ufficio centrale, unanimo

accoglie il ristabilimento del 2° comma dell'art. 6 nel testo ap-
provato giå dalla Camera dei deputati, escluse perb le seguenti
parole: « i quali siano gik in servizio stabilo ».

Respinge poi tutti gli altri omendamenti por lo ragioni gik
esposte ieri.
CANNIZZARO. Non comprende la ragione per la quale si vo-

gliano ammettero a concorso speciale solo gli assistenti proceden-
temente invitati, in sëguito a concorso, ad occupare una cattedra,
escludendosi così tutti gli altri assistenti che non abbiano proco,
dentemente concorso.
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SClALOJA. Non gli pare che vi sia critorio di equità nell'am-
mottore a concorso speciale i soli assistenti universitari, ed esclu-
dondo tutti gli altri lauroati che abbiano continuato gli studi.
Gli studi di scienzo morali e di lettero richioggono oggi, al pari

di quelli scientifici o sperimentali, mezzi idonei cho più facilmento
si hanno nello grandi citta.
Si potrebbe pensare ad abolire perfettamente i concorsi speciali,

ma non gli paro accettabile neppuro tale sistema.

Il concorso speciale gli sembra una necessità per avere nelle

sedi principali i migliori insegnanti provenienti tanto da quelli
che sono in carriera, che da tutti gli altri che vi hanno diritto di

appartenore; mentro i concorsi generali sono necessari per l'am-

missiono nella carriera e l'assegnazione alle se3i comuni.

Presenta quindi un emendamento, in corrispondenza delle idee

esposto, firmato anche da altri senatori.

Concludo confidando che l'Ufficio centrale vorrà accoglierlo per
non fermarsi a mezza via.
PONSIGLIONI. Si preoccupa dell'interesse della scuola e di quello

della carriera dei professori; per il primo è conveniente intro-

durre nel corpo degli insegnanti secondari qualche nuovo elemento
atto a rinvigorirlo; per il secondo si vorrebbe formare degli in-

segnanti una casta chiusa.
Ora la prudenza consiglia di contemporare i due interessi, ren-

dendo possibile il progresso scientifico, e creando serie guarentigie
per la carriera dei professori, con l'ammettere ai concorsi speciali
tutti coloro che siano riusciti vittoriosi in un precedento concorso,
assistenti, laureati, diplomati, ecc.

Per queste ragioni, nel caso che l'emendamento dell'Ufficio cen-

trale non ottenesse l'approvazione del Senato, egli propone analogo
emendamento.
DINl, dell'Ufficio centrale. La ragione per la quale l'Ufficio cen-

trale ha creduto limitare i concorsi per le sodi più importanti,
poggia sulla considerazione che la logge deve tutelare gl'interessi
degl'insegnanti.
Se questi al principio della loro carriera hanno l' obbligo di

accettaro qualunque sede, a giusto che sieno loro riservate lo sedi

migliori.
Dopo lo osservazioni iori fatte da parecchi otatori, l'Ufilolo een-

trale, nell'interesse della scienza, porehè non siano disertati i ga-

binetti universitari, è venuto nella determinazione di ripristinare
nell'art. O l'emendamento che vi era stato introdotto dalla Camera

dei deputati.
D'OVIDIO F. Fa osservaro che se i lau eati in solenza non pos-

sono casero ammessi al concorsi spoeiali, hanno almono l'assisten-

tato; laddove i laureati in lettere e giurispra tenza, non essendovi

por questa Facoltà l'assistentato, non potrebbero aspirara sanon-

chè alle cattedre delle sedi meno importanti. On3e apparisoc gia-

sta la ragione dell'omendamento del senatore Seialoja.
Accotta l'idea del concorso per stabilire Fabilità didattica, ma

nota cho o un errore il credere che esista un'antinomia tra l'at-

titudine didattica o l'ingegno.
DI PRAMPERO. Intendo provocare una dichiarazione dal mini-

stro dell'istruzione pubblica. Poichò la legge deve tutelare il di-

ritto dei professori e insieme quello della scuola, occorre stabilire

quali siano le scuole più importanti. A suo avviso l'importanza di

una scuola non dipende tanto dalla sede, quanto dal numero de-

gli scolari e dei sussidi che essa offre agli studi. Invita il mini-

stro a tener conto di quosto concetto nel regolamento.
ARCOLEO. Ieri domando la sospensione, oggi chiede la soppres-

sione, perché la materia dell'art. 6 ò materia di regolamento.
Por togliero gl'innumerevoli ostacoli che si son presentati n el

corso della discussione, o Leno sbarazzare il terreno da questo ro-

veto didattico, e tener fermo il principio che tutto le sedi si con-

quistano per concorso. Quanto alle modalità per Pammissione ai

concorsi speciali è conveniente rimetterle al regolamento

BOSELLT, ministro dell'istruzione pubblica. Dichiara al senatore

Di Prampero che nel regolamento terrà conto delle suo osserva-

ZIOnl.

DEL GIUDICE, rolatore. Si seagiona dall'accusa mossagli dal
senatoro Scialoja di ossore stato poco coerento allo convinzioni pro-
cedentemento manifestato.

Egli ha conscritito a transigere solo perchò ritieno che la logge
abbia importanza polities e sociale, e meriti di essore approvata;
i benefizi saranno certo maggiori degli inconvenienti che si veri-
ficheranno nella pratica applicabilità, e che potranno essere a

mano a mano corretti.

Rispondendo al senatore Cannizzaro dice che l'Ufficio centrale
ha accettato la condizione del precedente concorso, non solo per-
chè votata dalla Camera elettiva, ma perché essa da un affida-

mento ed una guarentigia maggiore por coloro che vogliono rag-
giungere sedi più importanti.
Osserva poi che Pemendamento accettato dall'Ufficio centrale,

non è che quello del senatore Ponsiglioni, salva una lieve diffe-
ronza per ciò che riguarda la incompatibilità.
L'Ufficio centrale non puð accettare l'emendamento proposto dal

senatore Scialoja e da altri, perchè tendo ad aprire i concorsi
speciali per tutti i laureati; accettandolo, si renderebbe vana l'uti-
lità che si vuol conseguire appunto coi concorsi speciali.
PRESIDENTE. Avverte che la proposta di soppressione fatta dal

senatoro Arcoleo, non può essor messa ai voti por le disposizioni
del regolamento ; chi vorrà la soppressione, voterà contro l'ar-
ticolo.

Dà poi lettura dei singoli emendamenti.
RIGHl. Dichiara che voterà l'emendamento del senatore Scialoja

ritirando il suo; ove non venisse approvato l'omendamento del
senatore Seiahaja, voterà quello dell'Ufficio centrale.

SCIALOJA. Mantiene il suo emendamento, che crede debba avere
la priorità nella voiazione.
VERONESE. Si associa alla dichiarazione del senatore Righi.
PRESIDENTE. Dà lettura dell'emondamento presentato dal sena-

toro Seialoja o da altri e che è così concepito :

Art. 6.

« Per provvodero alle cattedre nelle 8011 più importanti, le quali
saranno indicate nol regolamento, dovranno bandirsi speciali con-
corsi per titoli e per esame, ai quali saranno ammessi i lauroati
e coloro che hanno il diploma concernente la materia messa a

concorso.

« Si applicheranno a questi concorsi le nor abilite nei pre-
cedenti articoli.
« L'uflicio di assisten a universitario a que professoro di

scuolo medie o normali, sono incompatiHli.
« Osservato le garanzie dell'art.5, potrà aver luo o, anche senza

concorso, il trasferimento di un insegnanto da all'altra dello
sedi più importanti, di cui alla parte prima det prosente arti-
colo ».

(Dopo prova e controprova l'emendamento ò approvato).
VERONESE. All'art. 7 nota che non si provvo le alle classi ag-

giunte delle sez oni femminili aggiunto. Sa sono esclusi i profes-
sori, crede che il Ministoro si troverà impossibilitato a provve-
dere per l'insegnamento nelle sezioni femminili aggiunte. Chiede

percio che si faccia seguire al primo capo dell'art. 7 la frase:
« allo quali si possa provvedare col personale femminila della,

stessa materia o di materie affini in altre scuole di pari grado,
regie o pareggiate ».

HOSELLI, ministro della pubblica istruziono. Propone le seguenti
duo aggiunto. La prima, dopo la parola « pareggiate » nella se-
guente formula « che non formano corso od orario completo ed

alle quali non corrisponda un posto di ruolo ». La seconda alla
fine dello stesso art. 7. nei seguenti termini: « soltanto quando
non sia possibile provvedere nei tre moli sopra indicati, l'inse-

gnamento potrà essere affidato, a titolo di supplenza, a persona
estranea al personale insegnante, purchè regolarmente abilitata.
« Di tale assegnazione si darà subito notizia alla Giunta per le

scuole ruedie o normali ».

All'art. 7 cosi emendato seguirebbe poi il capoverso precedento-
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mente esistento: < contro i provvedimenti relativi all'assegna-
zione delle classi aggiunte à ammesso il ricorso a tenore del 4°
comma dell'art. 5 ».

DEL GIUDICE, relatore. Accetta, a nome dell'ufficio contrale,
l'aggiunta proposta dal senatore Veroncse, quantunque non gli
sembri strettamente necessaria e le due altre proposte dal mi-

stro.

PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento del senatore Vero-
neso, accettato dal ministro o dall'ufHeio centrale.

(Uemendamento à approvato).
Pone poi al voti le due aggiunto proposte dal ministro ed ac-

cettato dall'uffleio centrale.
Le due aggiunte sono approvate.
Pone ai voti poi l'intero art. 7 nel segnente testo emendato :

« Lo classi aggiunto cosi nelle scuole Regie, come nelle pareg•
giate, che non formano corso od orario completo ed alle quali non
corrisponda un posto di ruolo, si assegnoranno con equa distribu.
zione ai professori regolarmento abilitati delle classi ordinarie
della scuola cui appartengono o di altra di pari grado, quando
oib sia compatibilo con l'orario, e non vi si oppongano ragioni
speciali di servizio e non si tratti di sezioni fomminili aggiunte
alla a:aschili, alle quali si possa provvedero col personale femmi-
nile della stessa materia o di materie affini in altro scuolo di

pari grado, Regie o pareggiate.
« In talo assegnazione si darà la preferenza nell'ordine so-

g icnte :

1° all'insegnan*o o agli insegnanti delle relative materio

nalla medesirca scuola;
2° agl'insegnanti di materie affini della stessa souola che ab-

biano crario minore:
3° agl'insegnanti della stessa materia o di altra materia in

altre scuolo di pari grado, Regio o pareggiato.
« Soltanto quando non sia possibilo provvedero nei termini so-

pra indicati, l'insegnamento potra essere atRdato a titolo di sup-

plenza a persona estranea al personalo insegnanto, purchè rego-

larmente abilitata.
« Di tale assegnazione si darà sub'to notizia alla Giunta per lo

scuole medio o normali.

« Contro i provvedimenti relativi _all'assegnazione dello classi

aggiunto è ammesso il ricorso a tonore del quarto comma dell'ar-
t colo 5 >.

(Š approvato).
DOSELLI, ministro dalla pubblica istruzione. All'art. 8 fa no-

tara all'UfEc°o centralo che sarebbo opportuno che la sospensione
potesso aver luogo con perdita di tutto lo stipendio o di parte di
caso.
DEL GIUDICE, relatore. Gli pare non nocossaria la graduazione,

anzi sarebbe cosa insolita; la sosponstono implica sempro la per-
dita di tutto lo stipendio o l'articolo stabilisco la sospensione per

gradi.
Proga quindi il ministro di non insistere.

BOSELLl, ministro della pubblica istruzione. La sospensione
per le nostre disciplino scolastieho porta la perdita di tutto lo

stipondio; dimostra la necessità di una maggiore gradanzione di
pena.
SCIALOJA. L'ultima pena comminata dall'art. 8 ò la revoca

perpetua dall'impiego. Credo che sarebbo da usare una termino-

logia piû oonsentanea allo nostro leggi vigenti. Domanda quali
sarobbaro lo eanseguenze della revoca dall°impiego : porta essa la

perdita del diritto alla pensione o all'assegno, o no i

Bisognerebbo distinguero.
DEL GIUDICE, relatore. Dimostra l'opportunità cho la pena dolla

sospensione resti come a nell'articolo. Al sonatore Scialoja ri-
spondo cha la sua osservazione ha fondamento; ma la legisla-
zione ylgente già contempla il caso; nel testo unico per le leggi
delle pensioni vi à l'art. 183 che si può applicare, percha la norma
di quest'articolo riguarda tutti gl'impiegati civili, tra i quali sono
compresi gl'insegnanti.

TOMMASINI. Propone che alla parola < impiego > si sostituisca
< ufficio > e che si tolga anche la parola < perpetua > dopo l'altra
< revoca ».

SCIALOJA. L'art. 183 del testo unico delle loggi per le pensioni
distingue nettamente i due casi: quello, cioo, in cui la destitu-
zione porta la perdita della pensione, e l'altro in cui non si ha

questa perdiia.
E bisogna quindi che anche per gli insegnanti vi sia la deter-

minaziono dei due casi di destituzione, sui quali dovrà essero in-
terrogata la ßiunta per lo scuole modio.

BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. Prega l'Ufneio con-

trale di accogliere la proposta del senatore Seialoja, che egli di-
chiara digaecettare, come accetta quella del senatore Tommasini

per la soppressione della parole < perpetua ». Aggiunge che erode

piû opportuno nel presente caso il vocabolo e impiego a potondo
l'altro < ufneio » dar luogo ad equivoci.
DEL GlUDICE, relatore. Dimostra che potrebbe restare ancho la

parola « revoca >.

ARCOLEO. Appoggia questa proposta.
DE CUPIS. Dice cho basterebbo, ad eliminare ogni controversia,

fare riferimento all'art. 183 del testo unico delle leggi sulle pen-
81001.

SCIALOJA. Dimostra che non & il caso di tale riforimento, per-
ché gli insegnanti secondari con questa legge diventano.inamo-
vibili.
ARCOLEO. Dimostra che quest'ultimo concetto del senatore

Scialoja non pub essere accettato: il progetto di legge non tendo
a rendere inamovibili gl'insegnanti. Essi sono inamovibili di re-
gola su loro domanda e, por cecozione, per ragioni d'ufHolo.
DEL GIUDICE, relatore. Accoglio la proposta del senatore Do

Cupis e si associa al senatore Arcoleo per il diniego dell'inamo-
vibilith, che non si può applicare agl'insegnanti dello scuolo
medie.
PRESlDENTE. Pone al voti i primi cinque capoversi dell'arti,

colo 8.
Essi sono approvati.
Pone poi ai voti l'emendamento proposto dal sonatoro Seialoja,

ed accettato dal ministro, nei seguonti termini:
< 5° La destituzione dall'ufficio senza pgdita del diritto a pen-

sione o ad assegni.
« G° La destituzione dall'ufficio con perdita del diritto a pone

sione o ad assegni ».
(E approvato).
Pone poi ai voti l'intero art. 8 cmendato.
(0 approvato).
Sonza discussione si approva l'art. 9.
L'art. 10, su proposta del ministro dell'istruziono pubblica e

dell'Ufficio contrale, a approvato nel seguento testo:
« L'ammoniziono à data privatamonte dall'immediato superiore

gerarchico, ed ha carattore di samplica avvertimento; può essere

data dal ministro. Della prima non si prende nota nello stato di
servizio,

« Le altre pone saranna inflitte dal ministro su parere confor-
me della Giunta per l'istruzione media.

* Il tempo della durata della sospensione non si computa nð
per la promozione nb per l'aumento di stipendio ».

DE CUPIS. All'art. 11 vorrebbe introdurre un'aggiunta per diro
che l'incolpato non dove essere rappresentato da avvocati o pro-
curatori.

DEL GIUDICE, relatoro. Osserva che il concetto del senatoro
Do Cupis à già contenuto nella formula dol penultimo comma del-
l'articolo.
MORANDl. Presidento dell'Uffleio centrale. Nota che l'Ullleio

centrale à d'accordo col senatore De Cupis, o poicha la dizione
dell'art. Il non lascia alito ad equivoci, credo che convengaman-
tenerla, ovvero trovaro altra forma che chiarisca il concetto mow
glio di quella proposta del senatore De Cupis,
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ROUX. Propone che si dica: l'incolpato sark invitato a presen-
tare direttamüdte a voco o per iscritto le sue difese.
BUONAMICI. Votera contro l'articolo, perché non può ammet-

tersi che sia tolta agli insegnanti la difesa legale.
DE CUPIS. I)ico che la sua propostà ha esempi nella nostra
l islazione.
Aâcetta la formula proposta del senatore Roux.
PIERANT.ONI. Fa completa adesione alle idee manifestato dal

senitore Buonamici.
DEL GIUDICE, relatore. Osserva che il giudizio disciplinare non

è comparabile al giudizio penale che si svolge innanzi ai tribu-
nali. Esso ð una specie di giudizio domestico; quindi purchè si

rispetti il diritto naturale di difesa, é soverchio ammettere il_pa-
trócinio degli avvocati.
Dichiara di accettare la formula proposta dal senatore Roux.

tiUOlfAMICI. Non può accettare che il giudizio disciplinaro sia
definito una specie di giudizio domestico, perchè esso puð portare
come conseguenza pene gravissime; di qui la ragione per consen-
tiro il patrocinio legale.
Messo ai voti, l'emendamento del senatore De Cupis, modificato

dal senatore Roux, ð approvato.
Quindi à approvato l'art. 11 come segue:
« Per lo pone di terzo, quarto, quinto e sosto grado la Gionta,

prima di dare il suo parere, potrà domandare che sia eseguita
un'inchiesta secondo norme da stäbilirai nel regolamento.

« In ogni caso l'incolpato sarà invitato a presen'tare direttamente
a voce o per iscritto lo sue difese.
« L'ärt; 216 della legge 13 novem1are 1839, n. 37ß5, é abro-

gato ».

L'art. 12, su proposta dell'Uffleio centrále, accettato dal mini-
stro, ð approvato nel seguente testo:
« Quando la gravità dei fatti lo richieda, la sospensione puo es-

sere ordinata dal ministro a tempo indeterminato, dandone cori-
temporanea avviso alla Giunta per l'istruzione media per gli op-
portuni provvedimenti.
-« La sospensione ha luogo di diritto nei casi contemplati dal

R. decreto 25 ottobre 1866, n. 3343 ».

Ilart. 13 à approvato senza discussione.
Su proposta dei senatori Saialoja. Villari e Morandi, presidento

dell'UfBeib eentrale, si approva l'art. 14 nel seguento testo:
« Qûando una scuola pareggiata sia ceduta ad un' altra ammi-

tristrazione, il preside o direttore e gl' insegnanti che abbiano ot-
tenuto la nomina definitiva, saranno mantenuti in servizio; o se

si trovano nel periodo di esperimento, avranno diritto di conti-
nuarlo sotto l'amministraziono nuova. Essi inoltre conserveranno

il loro grado, classe o stipendio, purchè li abbiano ottenuti da non
meno di due anni prima della cessiono.
« Nel caso che si chiuda una scuola pareggiata o un corso ag-

giunto completo d'una scuola pareggiata, gli insegnanti muniti di
titoli legali avranno diritto di concorrere allo cattedre governa-
tive, qualunque sia la loro età.

4 Il concorso per i posti vacanti in un istituto pareggiato può
anche essere ristretto ai soli professori che insegnano in altri
istituti mantenuti dalla medesima amministrazione, secondo norme
da stabilirsi per regolamento.
< Sara revocato il pareggiamento a quelle scuolo dipendenti da

amministrazioni che non osservino le prescrizioni della presente
legge ».

Il seguito della discussione è rinviato a domani.
Sull'ordine dei lavori del Senato.

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Propone che, ove
domani si termini la discussione del progetto in esame, prima di

procedere all'altro disegno di legge riguardante lo stato economico
dei professori, si discuta quello relativo alla chiesa di Assisi.

PRESIDENTE. Avverte che questo disegno di legge ð già all'or-
dine del giorno.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Ringrazia e pro-

pope che subito dopo la discussione clel progetto di legge per la
chiesa di Assisi, si ûl¥lùogo all'inforpella'nz:i flel senatoië Dol
Giudice, ché è stata arinunziata in una preoodonte sedótai
(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle 18.10.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 13 marzo 1906

Presidenza del vicepresidente DE RISEIS.
La seduta comincia alle 14.5.

LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente, che è approvato.
PRESIDENTE comunica la risposta del presidente della Camera

francese:
< A S. E. Monsieur De Riseis vloe président de la Chambre des

dèpatás du Royaume d'Italie - Rome.
« Dès l'ouverturo do notro prochaine séanco j'aurai le grand

honneur de lire à la Chambre française la dépêche par laquelle
Vetra Excellenea a bien voulu me faire connaitre que la Cambro
des députés d'Italie s'associe à notre deuil. Je suis d'avance l'in-
terprête des sentiments de tous mes collègues en priant Votre
Excellence de bien vouloir exprimer a la Chambre et au Gover-
nement d'Ïtalie la vive gratitude que nous inspirent leurs témoi-
gnages de sympathie. Je vous remercie de votre généreuse ini-
tiative et dans notre douleur c'est une consolation de constater

que de telles manifestations.resserrent les liens d'amitié par ler.

quels sont unies les deux nations soeurs.

« PAUL DOUMER, président de la Chambre des deputés ».

(Vive approvazioni).
Interrogazioni.

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari estori, ri-
sponde al deputato Brunialti, il quale chiede so creda conformi
alle buone relazioni di eguaglianza e di cortesia internazionale lo
disposizioni accolte nel nuovo regolamento doganale francese a

danno esclusivo dei viaggiatori che si recano in Italia.
Risponde in pari tempo a somigliante interrogäzione del dopna

tato Cavagnari.
Nessuna modificaziono fu introdotta nel regolamento doganale

francese, e la doppia visita ai bagagli, onde gl'interroganti si la-
gnano, dipende dalla scomposizione che si fa a Parigi dei treni
provenienti dall'Inghilterra, per modo che il bagagliaio non pro-
cede direttamente. Si sono tuttavia avviati buoni ufflei, per elimi-
nare l'inconveniente.

BRUNIALTI, confida cho lo società ferroviarie francesi potranno
accordarsi per evitaro la doppia visita, alla quale sono assogget-
tati soltanto i viaggiatori che si dirigono in Italia.

CAVAGNARI, si associa.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, risponde all'on. Astengo che intorroga per sapere se o

quando il Governo intenda di equiparare lo scalo marittiguo di
Savona agli altri del Regno nelle tariffe di trazione, Alla stazione
Latimbro, di pesatura e manovra e nei diritti erariali.
Assicura che la questiono sarà studiata nell'intendimento di far

ragione ai giusti reclami di Savona.
ASTENGO, prendo atto e ringrazia.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, risponde alla interrogazione del deputato Rizzone sulla
lentezza colla quale procedono i lavori della sistemazione dei tor-
renti di Modica.
Essendo ormai cessate le ragioni che li hanno ritardati, i layori

seguiranno il loro corso regolare.
RIZZONE, raccomanda maggiore solerzia perchè il ritardo di

quel lavori cagiona danni notevolissimi.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori
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pubblici, risponde al deputato Gallino Natale che interroga per
sapere quando s'intenda appaltare i lavori di ampliamento delle
stazioni ferroviarie di Pontedecimo-Busalla e Ronco-Scrivia.
I progetti in parte sono approvati ed in parto sonó in corso di

studio.
GALLINO raccomanda la maggioro sollocitudino.

DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo
alla interrogazione dell' on. Cabrini sulla mancato applicazione
della legge contro la malaria in provincia di Siracusa, dichiara
che non gli risulta nessun fatto il quale consenta di ritenere che
la legge non sia omsorvata.

CABRINI, riconosco che, dopo la presentaz¡ono della interroga-
21one, la Tegge venno applicata.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, alla interro-

gazione dell'on. Cabrini, sul sistamatico divieto di pubbliche riu-

nions in provmcia di Siracusa, anche quando si tratti di confe-

renzo intese a volgarizzaro i principt dello mostro leggi sociali,
r:sponde clie una sola riunione fu vietata per ragioni d'ordine
pubblico in Biscari.

CABRINI, assicura che i divieti del prefetto di Siracusa sono

sistematici o cosi ingiustificati che il pretore assolse i promotori
di un comizio tenutosi non ostanto il divioto.
CREDARO, sottosegretario di Stato por l'istruziono pubblica, ri-

spondo al deputato Alfonso Lucifero, che interroga per conoscere

19 ragioni per lo quali nel disegno di legge che trasforma in re-

gie parecchie scuole dooondarie non & comproso il ginnasio di

Santa Severina.'L'esclusiono dipende dal non aver quel
.
Consiglio

comunalo offerto la garanzia necessaria ad assicurare il contributo

da darsi allo Stato. Il provv edimenro potra porb trovar luogo al-
l'art. 10 del disegno di legge relativo alla .Calabria, essendo in-

tendimento del Governo, di ostendere alle scuole secondarie delle

Calabrio la trasformazione in istituti regi.
LUCIFERO ALFONSO, montre prendo atto della ultiaia dichia-

razione fatta dall'on. sottosegrotario di Stato, osserva che la colpa
che si attribuisco al Comune di Santa Severina dipende dalla

manesta pubblicazione del regolamento alla legge 16 luglio 1904.

Ne raccomanda quindi la sollecita promulgazione.
MORPURGO, sottosegretario di Stato por le posto e i telegrañ•

risponde ai deputati Romussi, Turati e Cabrini i quali chiedono

quali sians gli intendimenti del ministro nei riguardi del perso-
nale telefonico nel caso di riscatto. È in corso un'inchiesta, ulti-

mata la quale, il Governo prenderà in considerazione l'argo-
mento.

CABRINI, si appaga-che il ministro tenga in considerazione le

bonamerenze del personale.
MORPURGO, sottosegreterio di Stato per lo posto e i telegrafi,

assicura che ne sark tenuto il massimo conto.

Presidenza det presidente BIANCHERI

11 presidento Biancheri sale ad ocoupare il seggio della presi-
denza (Vivissimi, prolungati, genorali applausi).
Pronunzia quindi il seguonte discorse:
«Onorevoli colleghi i La benevolenza che vi piacquo attestarmi

mi richiams a questo Alto.seggio, oui ritorno trepidanto ed in-

certo di poter anche una volta assumere l'arduo ufBoio che dalla

vostra fiducia mi viene conferito.

E, tuttavia, mia méta oostante mostrarmeno degno, animato da-
gli stessi intendimenti che già furono la mia guida, cogli stessi
ideali ohe n6 le vicende, né il tempo poterono mutare.
Mi 6 peroib sempre grato che siasi qui felicemente appagata la

socolare aspirazione; o ognora ricordo con gioia lo indelebili pa-
role cho accolsi appona qui giunto, dall'Angusto labbro del Gran

Re: c ci siamo e ci resteremo > (Vivissime approvazioni).
Al sentimento del dovere che qui mi riconduee, associo vivo,

devoto affetto verso la patria, che col p'ensiero e coTeuore auguro
avviata a prosperità e grandezza.
La recuperata nazionale unità, sacra, inviolabile, inspira od im-

pone uguale devozione ed afi'etto per ogni regione, con specia'e
interesse per quelle ovo à maggioro il disagio, coine per le a'tro

colpite da grave sventura. (Bravo! Bene!).
E sommo pregio delle liberali istituzioni rondere manifesta la

coscienza del paese, ed essorno ad un tempo autorevole intorprete.
Educato nella subalpina assemblea al culto dello nazionali istita-

zioni, sark mia vigilo cura serbarlo illeso da meno rotto funzio-

namento.

Con sincero, intimo senso dell'umana solidarieth, afft tto col de-
siderio ogni beneficio legittimo alle classi lavoratrici, como pegno
di concordia e di pace fra le diverse classi sociali. (Benissimo -
Bravo).
Onorevoli colleghi! Ho piena coscienza dei doveri che m incom-

bono, od à mio fermo proposito di non venir mai meno alla im-

parzialith, alla giustizia, al rispetto d'ogni di,ritto seguon-lo i
loievoli esempi dell'illustro mio prodecessoro.
Estraneo ad ogni considerazione di parte, soevro da r;ualsiasi

prevenzione, deferente ad ogni rotta opinione, ormai molto innanzi
negli anni trascorsi in quest'Aula, col solo intento del Leno della

Patria, dedico ai vostri lavori quanto la salute o l'eth an-ora mi

consentono di lona e di forzo, lieto so la mia modesta opera verai
confortata dalla benevolenza di cui mi onoraste, della qualo vi
rendo grazie dal profondo dell'animo (Vive approvazioni).
La fe-le da me giurata ai tro Augusti predecessori dell'amato

nostro Ro, attesta la mia devoziono incrollabile alla gloriosa <li-
nastia di Savoia (Applausi). Al vincolo di fedolth si aggiunge nel-
l'animo mio un sentimento di profonda, affettuosa devoziono verso
l'augusto Sovrano che oggi regge i destini d'Italia (Bano. Brava).
A lui cho raccoglio d'ogni parte plausi ed encomi per lo suo

nobili e benefieho iniziative, a lui che s'allieta nella felice unione
col suo popolo ed b severo osservatore delle liberali istituzioni, a
Vittorio Emanuele III ed alla Sua Augusta Famiglia mando in

uomo della rappresentanza nazionale i più fervidi augurî di lunga
felicità, assicurata dalla prosperita della patria > (Vivissimi, gene-
rali e prolungati applausi).

Verißcazione dei poteri.
PRESIDENTE pone ai voti le conclusioni della Giunta dello

elezioni perehð sia convalidata quella dell'on. Cascino a deputato
del collogio di Piazza Armerina.
(Sono approvate)

Discussione in seconda lettura del disegno di legge per lo sgra-
vio del debito ipotecario.

PRESIDENTE, mette in discussione, nel testo concordato, gli ar-
ticoli del titolo IV del disegno di legge.
SACCHI, ministro di grazia e giustizia, prega la Commissione

e la Camera di conservare l'art. 46 del disegno ministerialo.
CHINIIRRI, relatore, osserva che il testo che si discuto era con-

cordato col precedente Ministero. Il Governo attuale fa oggi una
diversa proposta, ma deve presentarla in sede di terza lettura, e
la Commissione potra a suo tempo deliberare.

SACCHI, ministro di Irazia o giustizia, rispondo che il Governo
devo insistere nel proporre che sia ripristinata una disposizione
che sanelsea, alpleno presunto, il òonsenso del debitore. Non si
rifiuta però a consentiro che la questione sia risoluta in occasiono
della terza lettura.
CHIMIRRf, relatore, ringrazia l'onorevole guardasigilli, riser-

vandosi di osaminare le proposte concreto che sarà per prcson-
tare.
CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato por il tesoro, os-

serva che, per raggiungere lo scopo del disegno dí legge, sarà

bene, per ció che ha tratto all'ammortamento, ritornaro alle di,

sposizioni del primo testo ministeriale.
CHihilRRI, relatore, risponde che la Commissione ha già pro-

fondamente studiata la questiono dell'ammortamento : o che, so

si vogliono era portare innanzi altre modificazioni, la legge non

si potrå eseguire.
PRESIDENTE, lo questioni relative agli articoli I e2rimangono

ylsorvate.
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(Si approvano senza discussione gli articoli del disegno di

legge).
Fresentazione di disegni d'i legge.

LUZZATTí, ministro acl tesoro, presenta i disegni di leggo por
variazioni ai bilanei dell'agricoltura - e commercio, delle finanze,
dágli affari esteri e della marina.

.Discussione del disegno di legge per il rendicanto consuntivo

dell'esercizio 1901-902.

SAPORITO, relatste, dichiara di aver fatto, per incarico dolla

Giunta, accurato indagini su tutte le amministrazioni, o si augura
che la Camera o il Governo tengano conto dello sua osservazioni,
onde provvedere agli inconvenienti che ha segnalati.
LUZZATTI, ministro del tesoro, rileva la grande importanza

delle osservazioni e delle critiche fatto dall'on. Saporito, per lo

quali al conti consunavi vtone dato tutto il valore tecnico che essi

debbono avere in confronto dei bilanei preventivi.
Dichiara che il Governo si è ooonpato del gravo problema, e lo

ha fatto studiare dalla ragioneria generale dello Stato. Assicura

poi l'on. Saporito che non mancherà di far premura presso la

Corto dei conti perchè sia affrettata la prosontazione della rela-

zione sui consuntivi.
Prendo altresi impegno di rendero più facilo alla Giunta gene-

rale del bilancio l'esame dei conti consuntivi presso la Corte dei

conti, riconoscendo tutta l'importanza del sindacato che la Giunta

generale può esercitare sull' andamento delle amministrazioni

(Bene).
Non pub accettare la proposta dell'on. Saporito relativa alla re-

gistrazione con riserva da farsi solo dopo due deliberazioni del

Consiglio del ministri, parendogli che con essa si rochi una troppo
grave alterazione al nostro diritto costituzionale ed amministrativo.

Terra poi conto delle raccomandazioni dell'on. Saporito circa il

modo di compilara i bilanoi e circa la s¡iecificazione dei capitoli.
Osserva a questo proposito che il nostro bilancio è fra tutti il

più specifloato.
Circa la determinazione delle spese obbligatorio da farsi par

legge, rileva le diñicoltà pratiche del problema, ma promette di
studiarlo. Venendo allo eccedeazo di impogni, cita lo cifre dei bi-

lanci, per dimostrare che sotto ai due ultimi Ministeri le ecce-

denzo sono notevolmente diminuite.
Quanto alla questione delle spese casuali ammette che esse dob-

Lano estero inerenti ai servizi dei Ministeri e non essere devolute

ad altri scopi, ma non puo convenire col relatore sulla opportu-
nità di allegare ai consuntivi tutte le giustificazioni delle spese
casuali.
Circa le pratific:zioni dichiara che il Governo ha sempre fatto

osservaro l'ordino del giorno approvato in proposito dalla Camera;
ma quanto ai sussidî osserva che i ministri debbo:to in alcuni
casi eccezionali avera maggior latituilino (Beno).
Assicura poi l'on. Saporito che egli personalmente à sempro

stato contració all'esistenza di casso speciali presso i diversi Mi-

nisteri, ed ha sempro curato cho i fondi si versassero alla Teso-

reria.

Circa l'epurazione dei residai attivi nel bilanci, promette cho

fark oggetto di studio questo gravo problema (Approvazioni).
Conclude dichiarando che ò suo fermo proposito in tutte le que-

stioni attinenti al bilancio di inspirarsi alla maggiore sincerità.

(Approvazioni).
LACAVA, ravvisa nel ritardo col quale i conti consuntivi ven-

gono innanzi alla Cam2ra o nella ponderosità delle relazioni che
li accompagnano, la causa dello scarso interesse di queste discus-
sioni. Tributa ad ogni modo ampia lo:lo all'opera diligentissima
dell'on. Saporito, E trova degno della maggiore considorazione lo

conclusioni che, a guisa di sintesi delle sue indagini, presenta al
Parlamento.
Osserva che il sindaeato della Corte dei conti funzionera anche

più efficacemente dopo l'avvenuto aumento del personale.
Fa molto riserve circa la proposta di deferire, come in lnghil-

terra, ad ano speciale Comitato arlamentare l'esame dei conti.

Confl3a che, traducendo in provvodimenti concreti lo proposto
formulato dalla Giunta del bilancio, si acercscerà l' importanza o

l'efficacia del sindacato pa'rlamentare.
Insiste infine nel reclamare un disegno di legge sulla respon-

sabilità amministrativa e contabile dei funzionari delle pubbliche
amministrazioni. (Bene).

Sui lavori parlamentari.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell' in-

torno, chiedo che giovadl la Camera proceda alla elezione della
Coinmissione specialo incaricata di riferire sui disegni di legge
militari da lui presentati o che questa Commissione osamini anche
quelli segnati ai numari 310, 317 330 o 337 pure di carattere
militare.

(itimane coà stabilito).
Presentazione di un disegno di legge.

SALANDRA, ministro delle finanze, presenta un disegno di
leggo per convalidazione di un decreto che mo3iíies il repertorio
o le disposizioni preliminari della tarifl3 generale del dazi do,

ganali.
Si riprende la discussione dei conti consuntivi.

RUBINI, presidento della Giunta generale del bilancio, dichiara
che la Giunta non ha ancora riferito sul disegno di legge, sui
riscontri delle spase e sullo scritture contabili dello Stato, perché
esso diede luogo al alcuni dubbi. A questo proposito l'oratore ac-
conna ad alcuni emendamenti che varrebbero a meglio discipli,
nare la materia o a rimuovere gli inconvenienti.
Constata che negli esercizi finanziarî, di cui ora si occupa la

Camera, e nei soccessivi lo eccedenza di impegni sono notevol-
mento diminuite. Approva i provvedimenti annunciati dall'onore-
vale ministro. Dichiara infine che il ritardo lamentato dall'onore-
vole Lacava dipende dall'ampiezza delle indagini compiuto dal re-
latoro. E assicura che la relazione pel successivo esercizio sarà
più sollecita e più e più concisa.

CAMERA per fatto personale, avverte cho il compenso di 330
lire, cho figura in un allegato al consuntivo, rappresenta un re-
siduo di onorari, a lui da molto tempo dovuti, quale delegato ers-
riale; ufficio dal quale l'oratore si dimise appana fu eletto de-.
putato.
SAPOIRTO, relatore, dichiara che lo indagini da lui fatto nulla

gestione dei varî Ministeri rappresentano l'adempimento di un
preciso unandato conferito a lui dalla Giunta. Ringrazia gli ora-
tori pel benevolo giudizio, che hanno espresso del suo lavoro.
Prende atto dallo dichia-azioni del ministro, esortandolo a perso-
verare nell'opera rigeneratrice dello pubbliche amministrazioni,
toglicodo non solo gli abusi, ma perfino la possibilità di questi.
LUZ2ATTI LUlGI, ministro del tesoro, conforma l'assolutacuat-

tezza di quanto ha dichiarato l'on. Camera (Bonissimo). Accenna
agli aumenti portati negli stanziamenti, in sede di provisione, per
eliminare l'inconveniente delle oceedenze degli impegni e del con-
seguente ritardo nei pagamenti.
Terrà conto del suggerimenti dell'on. Rubini, e si augura che
il Parlamento vorrà approvara lo normo dirette a, sempre meglio
disciplinare la matoria delle spese e dogli impegni. (Benissimo).
(Sono approvati senza discussione gli articoli dei due disegni di

legge).
Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE, comunica una lottora colla quale il sindaco di
Verona invita la Camera ad intervenire con una sua rappresen-
tanza alla inaugurazione del monumento a Umberto I che avrà
luogo il 17.
Dichiara che la Camera sari rappresentata da un vice ptcal-

dente, da un segretario, da un questore e dal deputati della pro-
vincia.

l'erißcazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle tiezioni ha prosen-

tato le relazioni sulle elezioni contestato dei collegi di Alcamo
e di Bronte. Saranno discusse sabato
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ßuk'ordine del giorno.
CABRINI, chi de di poter svolgare il 27 la sua mozione sul ri-

poso settimanale.

(Cosi rimane stabilito).
Tuterroga:ioni.

PAVIA, segretario, nð da leitura.
« 11 sottoscritto interroga il presidente tlcl Consiglio per sapero

f•e il Governo intenda accontentare gli impiegati delle provincie
calabresi per la richiosta di una indennità a causa del terremoto.

« Fora ».
< Il sottoscritto interroga il ministro di grazia o giustizia. Sul-

l'urgenza di proporro al Parlamento il promosso disegno di legge,
relativo alla istituzione di una Cassa di providenza per la pen-
siono agli ulliciali giudiziari.

« Larizza ».

« 11 sotteseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del te-
soro sul ritardo nella pubblicazione della relaziono sull'impeziono
triennale del 1903 agl'Istituti di omissione.

< Giuseppo Majorana ».

* 11 sottoscritto chielo d'interrogare l'onorevole ministro del-
1 interno sulla ragioni, per lo quali non si ò ancora annullato il
<torreto di sospensione tiel sindaco <lel coalune di San Floro, cho
ahte irschieste, l'una avuninistrativa o l'altra giudiziaria, dimostra-
runo intemp stivo ed ingiusto.

La seduta torulina allo ore 18.10.
< Stagliano ».

.OlAktlO lus2t±UJ¾A...)

Nuovo nubi sono sorto sultorizzonto di Algesicas o

sembrano di tale gravità da far dubitaro che l'accordo,
che già si dava per fatto tra Li Germania o la Francia,
sta .oramai possibilo. Tutti i dispacci da quella città sono
informati ad un pessimismo che forse ò oggi eccessiva,
come era cccessivo l'ottimismo nato dopo la seduta di
sabato.
Ac.celtando il progetto dell'Austria, la Germania dava

prova di remissione ai desidorî pacifici. Invece la Fran-
cia si ostina a volero che si eserciti sì un controllo sulla
polizia franco-spagnuola, ma non ammetto cho il con-

trollore, sia svizzoro o olandese, possa risiedero of eserci-
tare la polizia nella città di Casablanea. Così pure i dis-
scusi sulle quote-parti cho vuolo la Francia nella for-
mazione dol capitale della Banca sono longi dall'ap-
planarsi.
La situazione dunquo siiprosenta nuovamento gravo,

ed il fatto cho ieri non ebbe luogo la seduta della Con-
forenza già stabilita dimostra come 10 sporato accordo
sia difficilo ad ottonersi. Dispacci da Algesiras cercano

di spiegare in vario modo il (rinvio della seduta, ma

tutta le spiegazioni non sono tali da coonestarlo. Un
.

ultimo dispaccio, arrivato ieri sera, dico:i
« Nulla di fissato per la prossima seduta uffleiale. '

< Si assicura cho i delegati todoschi attendano a¡tre
istruzioni.
« Il Comitato di redaziono ha spiogato ai delegati ma-

rocchini gli articoli del progetto della Banca di Stato.
« Domani si spieghorauno loro gli articoli del progetto

sulla polizia.
« Intanto essi hanno accettato quelli della Eauca di

Stato, salva l'approvazione del Sultano.
« Probabilmente, giovedi, seduta uffleiale ».

La crisi ministoriale franceso à terminata ed i lettori
noi telegrammi Stefani troveranno i nomi dei compo-
nonti il nuovo Ministero presieduto dal Sarrien; ohro
il quale, gli uomini politici più salienti del nuovo Go-

verno sono il Clémenceau, che assumo il portafoglio dely
l'interno, ed il Dourgeois, per quello degli atïari estori.
Il Ministero presenterà oggi alla Camera ed al So-

nato il suo programma, e la stampa francese lo aspetta
per commentarlo a seconda dei partiti cui appartongoito
i giornali.

ITOTIZ.r±u V.A.ILI¯F'.D

ITÀLIA.
Le LL. MM. il Re e le Regine Elena e Margherità,

stamane, al Pantheon, hanno assistito ad un servizio fu-
nel>re in suffragio di Re Umberto I.
S. M. la Regina Madro giunse al Panthcon allo .8

preciso, con la scorta dei corazzieri, accompagnata da
S. E. la marchosa di Villamarina.
Allo 8.05 giunsero al tempio le LL. MM. il Re p la

Regina Elena coi personaggi dei rispettivi seguiti.
I Sovrani vennero ricevuti ai cancelli dai monsignon

Beccaria, Dianchi, Nitti ed altri, da S. E. il ministro
della pubblica.istruziono e da personaggi dei Ministeri
dell'interno e della pubblica istruzione, non che da un

gruppo di veterani.
Le LL. MM., entrate nel tempio, ascoltarono la messa

celebrata da monsignor Bianchi, assistito dal rettore della
Dasilica, prof. Girelli, all'altare di Sant'Agnese.
Ossequiati dai veterani e da tutti gli astanti dispostisi

in doppia fila nel pronao, i Sovrani uscirono dak templo.
S. M. la Regina Marghorita, dopo avere abbracciato i
Sovrani, sall in carrozza. Poco dopo anche lo LL. M f.
lasciavano il Panthcon, rispettosamento salutati dalla
folla che si ora riunita al largo della piazza o allo ebocco
dello adiacenti vio.

Allo 10.30 ebbero principio i funerali solenni che lo
Stato colobra ogni anno in memoria del compianto Ro
Umberto I.
Nell'intorno dol tempio non eranvi paramenti; sol<> il

lucernario ora ricoperto da una gran tela con dipintavi
l'aquila di Casa Savoia.
Nel centro sorgeva il bellissimo o grandioso cata-

falco, con sopra le insegno reali. Tutto intorno alla
base erano deposto bollissimo corono, tra lo quali pri-
meggiavano quelle di S. M. il Ro, di S. M. la Regina
Margherita, di S. E. il presidente del Consiglio, del
reggimento « Umberto I », dei vari Ministeri, dei
membri della RR. case, del municipio di Roma, del
personale di Casa realo o di molti sodalizi. Parte dello
corone orano appese alla tomba del Ro martire.

I 'accesso al tempio, sotto il pronao, era soveramento
decorato con panneggiamonti di velluto rosso, ricoperto
di velo nero. In alto, sul frontone, leggevasi l'epigrafo
latina dettata dall'on. Cortese :

HUMBERTO I
NEFARIE INTEREMPTO

.
INSIGNE OMNIUM VIRTUTUM EXEMPLAR

ITALI DESIDERANTES
JUSTA SOLEMNIA PERSOLVIMUS

Le tombe dei due Ro erano artisticamente illuminato
da flaccole o lampadine e così pure da lampadine elet-
triche il lucernario.
Intorno al tumulo prestavano servizio d'onoro i co-

vazzieri in alta tenuta.
Presenziavano alla funebre solenne cerimonia la Pro-

sidenza del Senato e della Camera dei deputati, lo
LL. EE. i Collari e le Collaresse della SS. Annunziäta,
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le I L. EE. il presÌdente del. Colisiglio, i ministri e
sottosgretari di,Stato, i componeißi il Corpo diplorrla--
Inatico accreditato presso $. M. il -Ro, il sindaco sena-
tore Cruciani-Alibrandi o gli assessoriamunicipali, la
Presidenza del Consiglio prpvinciale e della Deputaziorie,
le autorità civili o militari,, nonchè moltissimi invitati,
'doi..litiali nuriferóni stisänièri.
. La inessa funebre verine celebrata da monsignor Bee-
cat·1a.
La parte musicale del- maesti'o 13ossi venne eseguita

dalla R. Accademia filarmonica romana, sotto la dire-
zione dello stesso Bossi.
Al di fuori del tempio e sotto al proriao facevano

servizio d'onore due battaglioni del 1° e 2° reggimento
granatieri e del 48° fanteria.
Durante la cerimonia, terminata verso le 12, dal forto

Monte Mario venivano a brevi intervalli sparati colpi
di cannone.
La cerimonia riuscì imponente, ordinatissima; e fu

degno omaggio alla venerata memoria del Re Buono.
Funzionari del Ministero dell'interno fungevano da co-
rimonieri.

*¾
Per tutta la giornata la bandiers nazionale abbru-

Bata sventolò a mezz'asta dall'alto della torre Capito-
lina, da tutti gli edifici ostabilimenti pubblici e da
unolte caso private.
L'Università e tutte le altre scuole rimasero chiuso.
Terminato il servizio funebro, il tentpio è stato aperto

al pubblico e per tutta la giornata la cittadinanza ha
fatto un vero pellegrinaggio alle tombe dei Re.

S. M. il Re, iermattina, si è recato a visitare la gal-
loria d'arte moderna al palazzo dell'Esposizione a via
Nazionale.
Erado a ricevere il Sovránb i coiilponenti la þresi-

denza del Comitato dell'Esposizion e il comin. Jaco-
vacci, direttore della galleria.
S. M. visito con interessamento le nuovo sale nelle

quali sono raccolte le opere acquistate nell'ultima Espo-
sizione di Venezia e si congratulò vivamente con il
comm. Jacovacci per il modo con cui è ordiriata e cu-
stodita la Mostra.

S. A. R. la principessa Isabella, Duchessa di Genova,
ha dato iori, a Torino, alle 11, felicemente alla luce un
principe.
A.11a tomhta del Re martire. - Ieri, circa le ore

17, gli ufficiali del reggimento di cavalleria Umberto I, con alla
testa il proprio colonnello, ed una rappresentanza dei sotto-ufli-
ciali, caporali e solilati, in grande uniforme, si recarono a de-

porre sulla tomba del Ro buono o martire, una bellissima corona
di scelti fiori freschi. Essa venne deposta sul tumulo, eretto nel
centro del Pantheon per la odiorna commemorazione.
Gli uilleiali e la rappresentanza del reggimento sfilarono in-

nanzi la tomba di Re Umberto, nol mentro che il colonnello Mal-
vezzi apponeva la firma sopra uno dei registri ;prosentatogli da
alcuni veterani che trovavansi nel tempio.
Cortesie franco-italiane. - Il presidente del Se-

mato della Repubblica franceso, Antonino Dubost, ha diretto ieri,
nol pomeriggio, all'on. Canonico, presidente del Senato italiano,
un telegramma di ringraziamento per il suo simpatico dispaccio
e lo ha pregato di trasmettero al Senato ed allTtalia intera il
saluto cordiale del Senato franceso e della Francia.
tSocieta per l'istruzione de11n donna. - Do-

Inani, nell'aula magna del Collegio romand, alle oro 15.30, l'ing.
Ernehto Mancini parlera sul tema: < La fotografia e le sue ap-
plicizioni scientifiche ».

Amisoolazione de11a St,ampa. - 11 Consigno diret-
tivo dell'Associaziono della Stamps, di Itomi, ha doliberato, gli yli
partire le 28 mila lire raccolte por i dannéggiati dolla Calab'ria
tra gli ospedali dello tre provincie, psegnando:

L. 9,400 agli ospedali dolla provincia di Iloggio)
L. 10,003 id. id. di Catanzaro;
L. 8,600 id. id. di Cosenza.

L'assegnazione fu fatta in base alle informazipni assunto ,
au

l'importanza o sui bisogni Àelle singolo opere pio. L9 soinmo ver-
ranno trasmesse per mezzo dei prefogi delle tre provincie.
A11'Aceademia di Santa Gee111a. - Un puþi

lilico scelto o numeroso assistð iori, per grazioso invith all'audi-
ziono che cortesemente offri agli alunni del liceo musicale l'esi-.
mia cantanto Regina Pinkert.
La gentile artista, che tanti applausi ha raccolto sulle scene

del teatro San Carlo di Napoli e di tanti altri teatri italiani e
stranieri, diede luminosa prova del suo valore artistico esaguendo
con la sua melodiosa voco di soprano leggiero e con ottimo metodo
di canto, parecchi pezzi, accompagnata egregiamento al piano dal
maestro Bustini.
Applaudita in una mazurka cantabile dello Chopin, suscith

vero fanatièmo nella scena ed aria dei Paritani del Bellinignella
cavatina del Barbiere di ßieiglia del Rossini ed in un valtzer,
Mirella, del Gounod, eseguito veramente in modo ammírevole.
Tra gli entusiastici applausi dell'uditorio furono offerti alla si-

gnora Pinkert dei bollissimi flori.
Servizio telef°onico. - Le comunicazioni telefoni he

fra Torino e Parigi sono da stamane interrotte.

Ut•agano e terremoto. - L'altra notto a Catanzaro
ha imperversato un violento aeremoto in seguito al quale ð ca-

duto il muraglione delle careeri. Anche l'ospedale civile, altri
edifici ed alcune case, specialmente nella parte della città, hanno
subito danni.
Nei paesi vicini e nelle campagne si ebbero pure danni.
Allo sei di ieri vi è stata una scossa di terremoto quasi inav-

Tertita a causa del vento impetuoso.
'Marina xnercantile. - Da Cadico à partito per Ge-

nova l'Italia, della Veloce. Da Napoli a part to, diretto a New-
York il Citta di Milano, della stessa Società. Da Barcellona ò

partito por Genova l'Italia, pure della Veloce. E giunto a Mon-
tovideo l'Algerie, della T. M. di Marsiglia. Da Palermo ha pro-
seguito per Nov -York il Sicilian Prince, della P. L.

TELTDGŒLAMMI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 13. - Camera dei deputati. - Appena aperta lase-
data, il presidento, conte Vetter, ricordando la orribile catastrofe
di Courriëres, propono d'invitare il presidente del Consiglio ad

esprimero, a mezzo del Ministero degli esteri, al Governo francesa
la più sincero condoglianze della Camera e le espressioni del suo
dolora. (Approvazioni generali).
Si continua poscia in prima lettura la discussione del progetto

per la riforma elettorale.

PAR!GI, 13. - Sarrien e gli uomini politici designati come fu-
ttiri ministri si sono riuniti oggi ed hanno deciso, a proposito
della libertà di costituirsi in sindacato, di mantenerolostatu gno
fino a-1 una soluzione legislativa della questione, che poro è poco
probabile avvenga prima della fine della legislatura.
In una nuova riunione, che sarà tenuta stasera, sembra che sara

accolta l'idea di un'amnistia generale, che comprenda gli antigni-
litaristi e le persone arrestate o condannate per rosistenza agli
agenti nelle operazioni degli inventari delle chiese.

. Nella stessa riunione sara esaminata pure la situazione estera

e finanziaria.

LENS, 13, -.. Dal pozzo n. 2, mercé il concorso dei minatori ve-
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atfaliani, sono stati estratti nella nottata ventisei cadavori, di-
ciannove dei quali si sono potuti identificare.
Alle 11, in tutti i villaggi ai quali appartenevano i minatori

che sono~stati estratti caiaveri dái pozzi sono stati celebrati fu-
morali per lo vittime.
Grando folla ha assistito alla cerimonia funebre ufficiale per le

vittime non identificata che à stata celebrata a Mericourt.
Cade un'abbondanto nevicata.
A19VERSA, 13. - Lo straripamento della Schelda ha prodotto

gravi danni a Malsble. Vi sono dodici vittime.
La Schelda ruppo le dighe e l'acqua invase terreni por una

eständione di tre chilometri. Parecchle case sono compÌetamente
sominerse fino, al tetto.
BRÚXSLLES, 13. - Cantera dei rappresentan¢i. - Il prosi-

dento, fra unanimi Applausi, esprimo le vive condoglianzo del Bel-
gio pdr le vittime del disastro di Cònrrières.
IIÀDRID, 13. - Il Re Carlo ed il Re Alfonso hanno visitato i

Musei, percorrendo le vie principali della città.
Alle ora 12.30 vi à stata una colazione alla sede dell'Amba-

seista portoghese in onore dei Sovrani di Portogallo. Vi assiste-
Vang éoltan'o il Re Carlo, la Regina Amelia, i loro seguiti ed il
perílgtiale dell'Ambaso°ata.
PAltlGI, 13. - Sepato. - 11 presidente, Antonino hubost, pro-

nunzia un discorso rivolgendo alle vittiine dol disastro di Cour-
r16ros il sapremo omaggio e alle loro famiglio l'espressione di ad-
dolobata siinpätik del Senato francese.
Duboat legge quindi il dispaccio di condoglianze inviatogli dal

presidento dal Senato italian i (Viti applausi).
Duboat di:o c'io tell FATOÎB andf&nû0 dritte al cuore di ogni

€ranoesà eÀ aggiungé di esso-e sion-o cín il Senato vuole che, a
800 nome, egli difolga all'Italia il saluto oordiale dalla Francia.
Dubost lëgge quindi una mazione che esprime le condogliinze

ed i sensi ai dim;iatia del Senato alle famiglie delle vitt:me.
L i mo iane è approvata all'unanimith.
Il presidonte propáno poi di votare d'urgenza il credito di mezzo

milione pel soooorsi pel disastra di Courrières, già votato dalla
Cambra.
Il progetto 6 approvato all'unanimitä con 282 voti, dopo l'ap-

provazione della Commissione di finanza.
Lá soiuta è tolta e rinviata a domani.
PAllIGI, 13. - 11 nuovo G.thinetto é atato definitivamente cool

cast tuito:
Sarrlen, presidenza del Consig'io o giustizia - Cldoenceau, in-

torno, con Sarraut, sottosegretario di Stato - Bourgeois, affari
esteri - Etienna, guerra -- Thomson, marina - Briand, ir,tru-
zione pubblica e oalti - Doumergue, commercio - Bartliou, la-
Vori pubblici - Ruati, agricoltura -- Poincard, finanze - Ley-
gues, co'onio - Du Jardin Beaumetz, sottosagretario di Stato per
la belle arti Bërard, sottosegretario di Stato per le poste.
Il Ga¾aetto si presenteri domani alla Camera dei deputati el

al ½enato.
ALGESIRAS, 13. - Nulla à stato fissato per la prossima se3uta

ufneiale della Conferenza.
Si assicura che i delegati tedeschi attendano altre istruzioni.
11 Comitsto di redazione si à radunato oggi per spiegaro ai de-

legati marocchini cio che finora fe fatto.

LENS, 13. - Ñel pomeriggia hanno avuto luogo a Mericourt i
funerali ufEciali delle vittime non riconosciute del disastro nello
miniére di Courrières.
I soldati del genio rendevano gli onori militari alle salme.
La cerimonia riusel straordinariamente commovente. Vi furono,

fra la folla, strazianti opisoli di dolore.
Dopo la inessa il vescovo dette l'assoluzione alle salme.

,Assistevano alIÀ cerimonia il ministro Dubiof, rappresentanta il
presigepto della Repubblica, Fallières, i rapprosentanti del presi-
dente del Consiglio, Rouvier, e del ministro dei lavori pubblici,
senatori, deputati, le autorità civili e militari della regione ed i

rappresentanti delle Sociota delle miniere.

Una splendida corona offbrtà dal Gaverno procedeva il cortea
funebre.

ALGESIRAS, 13. - La seduta di stamani del Comitato di redg-
ziond a stata impiegata a spiegare gÍi akticoli del progètto per la

Banca di Stato ai delegati marocchinl, i quali lo accettarono, salvo
riferirne al Sultano.
Domattina alle ore 10 il Comitato si rittoirk di nuovo por spio-

gare ai delegati marocchini 11 progetto per l'organizzazione deÌla
polizia.
La seduta plenat·it della Conferenza si terrà probabilmente gio•

vedl.

LENS, 13. - Nella cerimonia l'unebre celebrata oggi a Meri-

court in onore delle vittime del disastro delle miniere di Cour-

riërcs, il vescovo, dando l'assoluzione alle vittime, ricordo lo ine-
narrabili soll'orenze tra le quali erano perite. Lesse poi il dispaccio
di condoglianza inviato dal Papa.
Molti tra i presenti alla pietosa cerimonia singhiozzavano.
Ìl ministro Dubief, vivamente commosso, pronunoib un discorso

nel qualo rendeva omaggio alle vittime, elogiava coloro che si

sono adoperäti per il salvataggio e prometteva soccorsi.
Vennero pronunciati parecchi altri discorsi. Fra gli altri parlò

Jonnart. Giunto .il corteo al cimitero parlárono i deputati Lomen-
din e Selles che attaccarono la compagnia delle miniere, e chio-

sero che si stabilisoano esattamente le responsabilità.
Terminata la cerimonia il ministro Dubief riparti per Parigi con

trono speciale.
Dopo la sua partenza un delegato operaio pronunciò un violento

discorso contro glr ingegneti.
Lo seioglimento del corteo procedette senza incidenti.

BRUXIBLLES, 13. - Senato. - Si invita il Governo ad espri-
mere. al Governo francese ed alle famiglie delle vittime il com-
pianto del Belgio por i lavoratori pariti onoratamente a Cour-
riëres.

L'AJA, 13. - Canera. - Il presidento esprime 11 dolore della

Camera per la catastrofe di Courriëros.

Su iny,to della Camera il ministro degli esteri trasmetterà al
Governo francese le condoglianze dei Paesi Bassi.

LRNS, 13. -- A Billy-Mantigny vi fu la cerimonia funebre por
il trasporto di 38 salma di operai periti nel disastro dello miniero
di Courrières.
Lo salmo erano state successivamente deposte dinanzi al pozzo

n. 2 da dovo mosse il cortco.

Precedevano il vescovo di Arras 01 il clero. Duo musicho alter-

navano inni funebri; ciascuna salma era so¿uita dalla famiglia.
Moltissimo donne singhiozzavano.
Lo spettacolo era imponente. Pareschie migliaia di persone,alla

testa dei quali erano i deputati Basly e Delory seguivano l'ul-
timo feretro.

Nelle vie percorse dal corteo funebre i lampioni erano coperti
da un velo nero.

Non si à verificato alcun incidente.

In parecchi comuni dove si celebrarono cerimonie funebri i rap-

presentati degli operai hanno pronunciati violenti discorsi, o spe-
cialmente a Fouquières, dove all'ingegnere che rappresentava la

compagnia delle miniere fu impedito di parlare.
BRUXELLES, 13. - Senato. - Si approva complessivamente

con 53 voti contro 31 il progetto por i lavori militari marittimi

di Anversa.

BUCAREST, 13. - Camera. - Si approva il progette per la
ratifica della convenzione commerciale con la Russia.

PARIGI, 13. - Il testo delle dichiarazioni del Gabinetto sarA

redatto stasera. La parte dello dichiarazioni che si riferirà alla

politica estora esprimerà la volonta del Governo di seguire la po-
litica del precedente ministero e manifesterà il proposito di con-
servare l'alleanza franco-russa se sarà giovevole ai due paesi o di
mantenere le preziose amicizie strette dalla Francia, alle quali at-
tribuisce tanta importanza.
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PARIGI, 13. - Nella Conferenza che hanno tenuto oggi i nuovi
ministri si ò stabilito l'accordo completo su tutti i punti del pro-
gramma ministeriale.
I ministri hanno pure preso accorsti sulle misure da prendersi

per accertare le responsabilità dell'organizzazione della resistenza

conho la compilazione degli inventarinelle Chiese.
11 Governo studiera i mezzi per esten<1oro la libertidicostituirsi

in sindacato por i funzionari ed ha stabilito ohe i processi contro
gli antimilitaristi seguiranno il loro corso normalo.
La politica di Rouvier negli attuali negoziati ð stata plena-

monte approvata. Il Governo perseverera in questa politioa, già
approvata dalla Camera o oho Rouvier oaratterizzð cosi: Politica
pacifica tutelando i dititti e la dignità della Francia.
LONDRA, 13. - Camera dei Comuni. - Dopo duo g.orni di

Bisoussione el approva con 474 voti contro 98 la mozione con la

qualo la Camera. riconoscendo che il paesemostrò fedelth assoluta
ai principî del libero scambio, afferma la sua determinazione di

opporsi a tutte le proposto che tendano a creare un sistema di

protezionismo, sia por mezzo di un dazio sui grani stranieri, sia
con l'istituzione di una tariffa doganalo genorale sulle merci
estere.
LONDRA, 14. - Cam.era dei comuni. - (Continuazione). -

11 ministro dogli esteri, sir Edward Grey, rispondendo ad analoga
inteirogazione, esprima la speranza che la ConferenzadiAlgesiras
potra prima di sciogliersi regolare la questiono dell'importazione
dell'«:cool donaturato.
LEOPOLI, 14. - I tipografi dello stamperie dei giornali si sono

posti in seiopero, non essendo stato aceottato le domando di mi-
glioramenti da casi presentato.
Oggi non si pubblicherå alcun giornale.
LONDRA, 14. - Lo Standard ha da Tokio:
La Camera ha approvato una leggo che istituisco il servizio mi.

litaro per due anni.
- BUENOS-AYRES, 14. - La salma del presidenta Quintana à

atata trasportata al palazr.o del Governo. 11 corteo funebro ha sfi-

lato tra due fitte all di popolo.
- Sono stati rosi alla salma gli onori militari.
HONOLULU, 14. - Il vulcano dello isole Hawai si trova in cru-

sione. Tre villaggi sono stati completamonto distrutti.
Un torrento di lava di tro quarti di miglio di larghezza si versa

nel mare.
,

LENS, 14. - E scoppiato uno sciopero fra gli operai delle mi-
niere di Courrières, Dourges ed Ostricourt.
Gli scioperaríti chiedono un aumento di salario.

SSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 13 marzo 1906

11 'oarometro è ridotto allo zero..
L'altezza della stazione ð di metri .... 50.60.

Barometro a mezzodi..... .
753.40.

Umidità relativa a mezzo<il........... 18
Nanto a mezzodl........ .... W.
hate de cielo a mezzodi.. .......... Ig4 veli.

massimo 14.4
Termometro centigrado

minimo 8.2

Pioggia in 24 ore ......... mm. 2.2.

13 marzo 1906.

In Europa: pressione massima di 768 sul golfo di Guascogna,
minima di 734 sulla Scandinavia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito al nord, ovest e Sar-

degna, disceso altrove fino a 8 mm. al sud-est; temperatura di-
mmutta; proggle ovunque; venti forti tra sud o ponente; mare

agitato o molto agitato.
Barometro: minimo a 753 sul basso Adriatico; massimo a 760

in Sardogna.
Probabilità: venti moderati o forti tra nord o ponente; cielo

vario; mare qua o la agitato.

BOLLETTIlWO siBTEGRIÚO
dell'Ufficio centrale di moteorologia e di geodinamica

Roma, 13 marzo 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cie'o del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nello ¾ ore

greestenti
Porto Maurizio... 1/4 áperto legg. moiso 15 2 6 2
Genova .......... sereno - legg. mosso 13 0 ' 7 4
Massa Carrara ... sereno mosso 13 8 9 5
Cuneo ........... sereno - 11-4 i 8
Torino .......... sereno - 9 0 6 6
Alessandria ..... sereno - 9 8 3 2
Novara .......... sereno - 17 0 3 2
Domodossola ..... *|4 coperto - 10 3 3 2

Pavia ........... sereno - 10 0 5 2
Milano .......... */4 coperto - 9 9 4 8

Sondrio ......... sereno - 8 0 1 5

Bergamo ........ scrono - 8 4 4 6
Brescia .......... - - -

-

Cremona ........ sereno - 12 4 5 7
Mantova......... sereno - 11 3 3 0
Verona

..........
serono - 10 8 4 0

Belluno... ...... sereno - 5 1 2 5
Udine

...........
sereno - 9 8 4 8

Treviso .......... sereno - 10 0 5 0
Venezia.......... serano caluxo 10 5 0 3
Padova .......... sereno - 0 6 4 0

Rovigo .......... */, coperto - if 8 6 3
Piaconza ........ sereno - 12 2 5 0
Parma........... sereno - 14 4 5 4

Reggio Emilia.... sereno - 17 0 0 0
Modena ......... serono -

.
10 6 5 4

Ferrara.......... sereno - 15 3 3 0

Bologna ......... sereno - 15 2 7 0
Ravenna ........ sereno - 14 0 3 0
Forli ............ */, coperto - 14 8 11 W
Pesaro .......... coperto calmo 17 0 0 0
Ancona ......... coperto molto agitato 15 I 0 0
Urbino .......... */4 coporto - 11 2 2 2
Macerata

........ coporto - 13 0 3-4
Ascoli Piceno .... sereno -

-' 16 0 7 51
Perugia ......... sereno - 10 8 3 Ï\
Camerino ....... serono - 13 5 0 8
Lucca ........... */4 coporto - 13 5 6 0
Pisa ............ */4 coperto - 13 9 6 0
Livorno.......... */4 coperto grosso 14 0 0 5
Firenze

..........
sereno - la 6 4 2

Arezzo........... sereno - 13 1 4 2
Siena

...........
sereno - 11 3 5 0

Grosseto ......... sereno - 11 0 9 0
Roma ........... sereno - 13 0 8 6
Teramo ......... sereno - 16 2 7 0
Chioti

...........
sereno - : 10 0 6 0

Aquila .......... sereno I - 11 1 2 4

Agnone.......... soreno - 10 4 1 0

Foggia........... */4 coperto - 17 0 4 0
Bari

............ */¿coperto agstato 15 8 9 4
Lecce ........... sereno - 16 e 10 8
Caserta ...... .... */4 coperto - 17 1 7 1
Napoli .......... sereno mosso 14 7 0 0

Benevento ....... */4 coperto - 12 5 7 5
Avellino ......... 1/2 coperto - 13 5 6 0

Caggiano ........ */, coperto - 14 2 2 0
Potenza.......... 1/4 coperto - 15 0 2 2
Cosenza.......... coperto - 10 8 0 7
Tiriolo........... piovoso -- 14 0 3 0

Reggio Calabria .. */, coperto agitato 17 0 12 7

Trapani.......... sereno mosso 15 8 11 9
Palermo

......... 1/4 coperto molto agitato 21 8 12 4
Porto Empedoelo.. */. coperto mosso 15 0 10 0
Caltanissetta ..... sereno

.

- 14 0 7 0
Messina ......... i/, coperto agitato 16 4 11 9
Catania

......... sereno logg. mosso 16 4 11 7
Siracusa ......... */4 coperto legg. mosso 16 6 9 9
Cagliari ......... */4 coperto agitato 10 0 8 0
Sassari .......... 3/4 coperto I - 17 0 5 5
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